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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia Lettura del processo verbale.

P A Z I E N Z A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 9 1U)-
vembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osserva.mond, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i sen.atoI'i: CaiSteHi per giorni 6,
Colaja:nni per giorni 7.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Commissione parlamentare d'inchie-
sta sull'attuazione degli interventi per la ri-
costruzione e la ripresa socio-economica
dei territori della Valle del Belice colpiti
dai terremoti del gennaio 1968

P RES I D E N T E. Il senatore Salerno
è stato chiamato a far parte della Commis-
sione parlamentare di inchiesta sull'attuazio-
ne degli interventi per la ricostruzione e la
ripresa socio-economica dei territori della
valle del BeHce colpiti dai terremoti del gen-
naio 1968, in sostituzione del senatore Ca-
rollo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 13 novem-
bre 1978 sono stati presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Conversione in legge del decreto-Iegge 10
novembre 1978, n. 691, concernente il rinvio

delle elezioni delle rappresentanze studen-
tesche negli organi di governo universitario»
(1456);

dal Ministro del turismo e dello spettacolo:

« Interventi straordinari a sostegno delle
attività musicali» (1455).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la CommisslOne permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubbHca ammini-
strazione) :

SALERNO e MEZZAPESA. ~ «Interpretazio-

ne autentica delle norme concernenti gli uf-
ficiali del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza, reduci dalla prigionia di guerra,
di cui aHa legge 14 dicembre 1942, n. 1689»
(1447), previ pareri della 4a e della sa Com-
missione;

alla 6" Commlssione permanente (Finanze
e tesoro):

deputati CASTELLUCCIed altri. ~ « Inter-
pretazione autentica del disposto dell'artico-
lo 10 del decreto 7 febbraio 1977, n. 15, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 7 apri-
le 1977, n. 102, riguardante l'esclusione dal-
l'imposta di consumo del gas metano impie-
gato per la trasformazione fisica e biologica
di beni a scopo di produzione e disposizioni
relative alla riduzione dell'imposta di con-
sumo sul gas metano nei comuni del Mezzo-
giorno» (1448) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati),
previ pareri della 5" e della lOaCommissione;
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alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

«Statizzazione dell'Istituto musicale pa-
reggiato di Trenta» (1445) (Approvato dal-
l'Sa Commissione permanente della Camera
dei deputati), previ pareri della l" e della sa
Commissione;

« Conversione in legge del decreto-legge 10
novembre 1978, n. 691, concernente il rinvio
delle elezioni deUe rappresentanze studente-
sche negli organi di governo universitario»
(1456);

all'Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Proroga del contratto di assunzione del
personale previsto dall'articolo 9 della legge
23 gennaio 1974, n. 15» (1434), previ pare-
ri della la e della Sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite }a

(A£fari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e 3a (Affari esteri):

CROLLALANZAed altri. ~ « Divieto di can-
cellazione dalle liste elettorali e reiscrizione
d'ufficio dei cittadini italiani emigrati al.
l'estero» (1442).

Annunzio di richiesta di parere
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. La 4a Commissio-
ne permanente (Difesa) è stata chiamata ad
esprimere il proprio parere sul disegno di
legge: «Istituzione del servizio sanitario na-
zionale» (1291) (Testo rzsultante dall'unifi-
cazione dl un disegno di legge governativo
e del dlsegni di legge di iniziativa dei depu-
tatl Triva ed altn; Gorla ed altri; Tiraboschi
ed altri; Zanone ed altn) già deferito in sede
referente alla 12a Commissione permanente
(Igiene e sanità).

14 NOVEMBRE 1978

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. In daJta 10 novem-
bre 1978 a nome deH'l1 a Commi'ssiÌ'one perma-
nente (Lavoro) emigrazione, plfev,idenza so-
ciale) il senatoI1e PACINIha presentato la re-
lazione sul disegno di legge: deputati PEZ-
ZATI ed a}tri; MANCINI VinlCenw ed altri
«Norme per l'ordinamento della professione
di consulente del IJa;VOlfO» (1323) (Approvato
dalla 13a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . NeUa seduta del9
novembre 1978 la 2a Commissione permanen-
te (Giustizia) ha approvato i seguenti dise-
gni di legge:

« Modifiche all' ordinamento giudiziario ap-
provato con regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, e successive modificazioni» (884-B)
(Approvato dalla 2a Commissione permanen-
te del Senato e modificato dalla 4a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati);

« Modificazioni ai servizi di cancelleria in
materia di spese processuali civili» (1309).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare 'lettura del sunto delle pe-
tizioni pervenute aJl Senato.

P A Z I E N Z A, segretario:

Il signor Martino Nuvoùi, da Bologna, espri-
me la comUinJenecessità che i cittadini siano
messi in g1rado citi controlllare il patrimonio
del nucLeo fam:iJiare dei rappresentanti po~
litici e degli alti funzionari degH enti pubblici
(Petizione n. 158).

La signora Laura Gilfardello, da Roma,
chiede che con provvedimooiIO legislativo la
vivis'ezione e la sperimentazlÌ.one animale ven-
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gano diseip'linave in maniera mIe da colpiT(,
gli abusi ed incentivare Il'linpiega di tecniche
e metadiche sOSit1Ìtutivedegli animali da la,.
booatorio (Petizione n. 159).

Il signal" Gaspare De Luca, da Bucchianico
(Chiet~), chiede che i migliorame:Iliti eoono~
miei disposti a favore degli invalidi di guerra
dalla legge 29 novembre 1977, n. 875, venga~
n'O estesi ai miLitari riformatiÌ per cause di
servizi a (Petizione n. 160).

,p RES I D E N T E. A n'Orma del Regolla~
menta, queste petiziani sano state trasmesse
alle dammissioni compeitlenti.

Annunzio di trasmissione di documento
da parte del Ministero della difesa

P RES I D E N T E . Il Ministero della
difesa ha trasmessa, a norma dell'articala
20 deHa legge 11 luglia 1978, n. 382, la sche~
ma di regalamento cancernente la ra'Ppresen~
tanza militare.

, Detta dacumenta è stata deferito, ai sensi
dell'articalo 139~bis del Regolamenta, alla
4a Commissiane permanente (Difesa).

Annunzio di decreti di scioglimento
di consigli comunali

P RES I D E N T E. Can lettera del 18
novembre 1978, il Ministro dell'interna, in
adempimenta a quanto previsto dall'artica~
la 323 del testa unica della legge camunale
e provinciale, appravata con regia decreto 4
febbraia 1915, n. 148, ha camunicato gli
estremi dei decreti del Presidente della Re~
pubblica ~ emanati nel terza trimestre
1978 ~ cancernenti la sciaglimenta dei can-
sigli camunali di Suceiva (Caserta), Lacri
(Reggia Calabria), Alife (Caserta), Sannicala
(Leece), Casandrina (Napoli), Claviere (Ta~
rina), Pizzo Calabra (Catanzara), Arzana
(Napali), Vetralla (Viterba), Mura Lucano
(Potenza), Marsica Nuava (Patenza), Crispia~
no (Taranta), Lizzana (Taranta), Fragagna-
no (Taranta), Vieste (Faggia), Ragliano (Ca-
senza), Martinsicuro (Teramo) e Desenza~
n'O del Garda (Brescia).

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ortdine deil giO\I'~
n'O reca la svo:~gimenta dir interpellanze e di
interragazioni.

S E N E SE, sottosegretaria di Stato
alla Presidenza del Cansigilo dei ministri.
D'Ornando di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcoltà.

S E N E SE, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consigilo dei ministri.
Signor PreSlidente, le prime ainque interpel~
lanze aLl'a!t'dine del giorna, 2 ~ 00205 dei: se~

Dawri Di Marino, Fermariello ed altri,
2 ~ 00217, dei s,ena1;ori Di Marino e Sparano,
2 ~ 00218, dei senatori Va'lÌante ed aLtri,
2 ~ 00219, dei Isenatori Di MaI1Ìino,Vignotla ed
alwi e 2 ~ 00221, dei senatori Basadoo11a ed
altru, cancel1lliOno tutte la s:Ì:tuazione produt-
tivo-occupazionale nell'area salernitana.

Poichè ill Governo sta COl11O?letandol'ap~
prontamento del programma tI1Ìetmale nel
quale i problemi soLlevatIÌnel1e interpeillanze
in oggertJto saranna presumibilmente ricom-
presi, per dare una maggiare arganieità e
puntualità alle rispaste del Governa in or~
dine alle questiani paste, mi permetta di
chiedere all'Assemblea e a lei signor Pre~
sidente, di valer rinviare la svalgimenta del-
la discussiane 'Odierna, III moda da cansen-
tire ~ carne ha detto ~ al Governa stessa
di dare can maggiare completezza e puntua
htà le rispaste agli anarevali interpellanti.

n I M A R I N O. Domando di paa::lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facalltà.

D I M A R I N ,o. Prendiama atto della
richiesta di ri'l1lVia,aLla quale passiama ade~
rire. Raccomandiamo saltanta al Gaverna di
fare in moda che le rispaste alle ,interpellanze
da noi presentate ,Don vengano date aJl1acon-
clusione delil'appravazione del piana trien~
nalle, ma, come oredo 'Sia aV'VIio,nel quadro
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della preparazione di questo piano. La no-
stra discussione ,potrà quindii avere il ca-
rattere di una consultazione dI1Ca li criteri e
gli obiettivi per lo meno per quel che può
concernere gli aspetti particolari che riguatr-
dano le questioni da nOli poste nelle mter-
pellanze.

In ultimo mi consenta, :signor Presidente,
di far nlevare che le nostre interpellanze
2 -C020S e 2 -00219 sono state presentate
una nel giugno scorso e l'altra il 2 agosto di
quest'anno. Quindi veniamo a questo appun-
tamento con un ritardo di 4-S mesi, ritardo
che poi ha visto ulteriormente aggravarsi la
situazione della provincia di Salerno per
quanto riguarda la crisi industriale, la disoc-
cupazione, le difficoltà dell'agricoltura e via
dicendo. Quindi vorrei sottoJineare la neces-
sità che a queste interpellanze, soprattutto
a quelle che ineri:scono a problemi così scot-
tanti e a situazioni così esplosive, si risponda
anche quando non si sia in grado di farlo in
modo esauriente; occorre rispondere con
tempestività per iniziare un colloquio che
mi auguro consenta anche alle popolazioni
di constatare l'interesse del Senato, altri-
menti si ha l'impressione, dopo alcuni mesi
dalla presentazione delle itnerpellanze, che
il Parlamento non conti nulla. Lo strumento
dell'interpellanza, anche se non sempre è
possibile avere rIsposte puntuali ed esau-
rienti, deve comunque servire ad assicurare
il confronto con il Governo; se ciò non acca-
de, la funzione di questo strumento viene
svuotata.

Perciò vorrei raccomalIldare che sia as-
sunto l'impegno di affrontare rapidamente
la discussione delle interpeUanze, certo, nel
quadro deHe decisioni sul piano triennale,
ma in m'Odo che alle popol'azioni possiamo
dare deLle informazioni e UIIl orientamento.
Raccomando che questi .rU.taJrdiiI1Ielilosvolgi-
mento delle interpellanze non si ripetano più.

S P A R A N O. Dom:ando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A R A N O. Signor {Presidente, !oome
firmatari'O con i:l senatore Di Marino della
interpe1ilaruzan. 2 -00217, prendo atto della

richiesta del r'*ppresentante del Govemno. Per
la verità ritengo di dover affermare ~ senza
con ciò voler indurre a risposte evasive e af-
firettate ai problemi poSlti dall'inte:rpe1lanza
da il10i presentata il 26 luglio ultim'O SOOI1S0
e a quel1i nu'Ovi determinati ,dagli elementi
sopraggiunti ~ che abbiamo dato al Governo
tempo sufficiente per una risposta chiara e
meditata.

C'Onfidiamo neLla sua ,sensibilità, signor
Presidente, e in quella del Governo perchè
abbia luogo JaIlpiù presto, senza ulteri'Ori
lunghi rinvii, 10 sVOIlgimeIlltodel'le interpel-
1amzel1igualJ:xlantiuna provincia meridiona:lre,
quella di Salerno, per i cui problemi G0-
verno e ParLamento devono espI1imere atten-
zione e sensibiJlità nell'ambiro dei proble-
mi della vertenza Camparuia e più in gene-
mIe dello svHuppo del Mezzogiorno.

a o L E L L A. Domand'Odi pamJ.'are.

P RES I D E N T E. Ne ha faroltà.

C O L E L L A. Signor fu'eSliJdente,pren-
do atto delta diichiarazione del Governo e
della sua richiesta di rmvio, che 8ICCettOa
nome mio e degli altri firmatari dell'interpel-
lanza 2 - 00218; però è appena il caso di dire
(e questo serve anche al Governo che spe-
riamo a breve termine verrà a darei la ri-
sposta) che la nostra iniziativa parlamentare
non deve considerarsi fuori della logica di
quella che viene definita la vertenza Cam-
pania.

Siamo convintIÌ che in questa ottica debha
mquadrarsi 1a problematica sottoposta aHa
attenzione del Governo unitamente da tutti
o quasi tutti i senatori del1a prOlVÌncia dIi
Salerno. Inoltre sarebbe 'Opportuno che il
Governo si rendesse pr'Omotore, in tempi bre-
vi e prima della discussione debl'inte:qpeldan-
za in Aula, di un inCOil1troa Livel10 pillitico
ed anche con il concorso ,dclle f'Orze sociali
per poter meglio presentare, da parte nostra,
la tragica situazione della provincia di Sa-
lerno che, come diceva giustamente il colle-
ga Di Marino, sta assumendo degli aspetti
veramente allarmanti. D'altra parte a me
sembra poco utile, ai fini dell'obiettivo che
ci proponiamo, discutere in questo o nel-
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l'altro ramo del Parlamento problematiche
non inquadrate nel vasto campo della co-
siddetta vertenza per la Campania, per la
quale le forze sociali hanno approntato
una Ipiattaforma veramente responsabile,
COllicfeta e degna di aPlPrezzamento.

Mi oonsoota, signor Presidente, inoltre d~
dire, a chiusura di questa mia adesione, che
problemi di così vasta portata esigono che il
Parlamento abbia una interlocutore che
possa prendere degli impegni a pieno ti-
tolo. E quindi io mI permetto di chie-
dere che questi impegni vengano presi nel
più breve tempo possibile da1 Presidente del
ConSiiglio e dai Ministri competenti. Perr ov-
vi motivi questa richiesta n01Il toglie niem.te
a quanto rappresenta il nostro amico sotto-
segretalrio Senese, a cUli,pera1:tro, mi legJal10
vincoùi di fraterna amicizia. Grazie, signo['
Presidente.

V I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faJC()lltà.
;

V I G N O L A. Signor Presidente,
espnmo la mia adesione alla richiesta del
Goveumo. Comprendo le ragioni per 'le qualli.
il ,Governo richiede il l'ilnvio deHa discus.
sione; Trconfermo lia preoccupazione espres-
sa dai colleghi che non si determini un. lun-
go rinvio e la richiesta di avere comunque
in Aula una discussione pnma che il piano
venga definito in tutti i particolari.

S E N E SE, sottosegretario di Stato
alla Presiden<.a del Consiglio dei ministri.
Domando di pa.rJare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E N E SE, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Sd<g1l1orPresidente, solo per dare alssicurazio-
ne al senatore Di Marino ed al senatore Vd-
gnola che da paTIte del Governo vi è la vo-
lontà di procedere ad una semrata verifica
dei programmi contenuti nel piano econo-
mico triennale. A questo proposito debbo
dire che attualmente presso gli uffici del
Ministero per gli interventi straordinari nel

Mezzogiorno si sta svolgendo una serie
di riunioni articolate per regione, appunto
per verificare lo stato di attuazione e le pro-
spettive dei futuri programmi di intervento
nel Mezzogiorno. E questa una delle ragioni
principali che ci ha suggerito di richiedere
un rinvio proprio perchè abbiamo in elabo-
razione un programma che ritengo abbastan-
za pondel'oso e che deve essere iIlecessa-
niamente sottoposto a verifica ed approfon-
dimento, e non soltanto per quegli aspetti
che attengono alle disposizioni di Jiegge che
fanno obbligo al Ministro per il Mezzogiorno
di es'sere assistito dal parere dd determinati
O['gani, in pamcolare le regiolIli e ila Com-
missione parlamentare. Proprio in dipen-
denza di queste molteplici necessità alle
quali noi dobbiamo ubbidire ci siamo per-
messi di chiedere questo rinvio, che mi augu-
ro sia breve perchè è una materia talmente
scottante che non ci consente lunghe dila-
zioni. Allo stato non sono in grado di pre-
cisare una data, ma non appena esaurita que-
sta prima fase di approfondimento e di con-
sultazione credo che senz' altro il Ministro
per il Mezzogiorno o il Ministro per il bilan-
cio verranno qui a riferire sulle cose che sono
state fatte, che sono in corso di attuazione o
che si intendono fare per risolvere i gravi e
complessi problemi del Mezzogiorno.

Assi,curo anche il senatore CoIlella che mi
farò portatore presw :il Presidente del Con-
siglio della sua cortese e garbata richiesta.

P RES I D E N T E. La riohiesta del
Governo sd intende aacolta: ilio svoJ,gimen-
to delle i!nt~rpellanze concernenti la situa-
ziQl1e [pIroduttivo-occupaziOlI1alle nell'area sa-
lernitaDa sarà iSiCritto alJl'ol'dine del giorno
di una dclle successive sedute che il calen-
dario dei Lavoni l1Ì:serverà allo svo:1gimento
di dnterpellanze.

Passiamo allo svolgimento dell'inlterpel-
Janza del senatOI1e MeJIis. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

MELIS. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere quali inizàatLÌlVe abbia as-

sunto, o mtenda aSSU:Illere, PC[' SiCOlligffiurare
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i permanenti e gravissimi pe1'iooli ,di di'sa-
stro navale conseguenti ad ripetuti incaglda-
menti di navi merci e passeggeri nella così
detta « canaletta » dell'Isola Bocca I~Wl'entra-
;ta del porto di Olbia.

L'interpeLLante ricorda le numerose de-
nunzie fatte alll'onorev:ole Mini'Sltro, ormai da
due anni, sia con lettere personali che con
interrogazioni ed intervOOJti svo[td tanto in
Commissione lavori: pubb~ici del Senato che
in Assemblea, per sollecitare l'urgente inizio
dei la'Vori di dmgaggio dei fonidalà., agibili ÌiI1
condizioni di estremo IriSlchio dalle navi in
entrata ed uscita dal IPOnto.

Si sottolineano altresì in particolare i tre
epi'sodi che negli ultimi mesi hanno interessa-
to ben tre navi di lmea in servizio passeggeri
e merci tulla '1:II1attaOlbia-divitaveclChia e,
da uLtimo, la motonave ~ tUlDtomerci ~

del tipo «Goliii », in servizio tra un porto
della Toscana e Olbia.

Tali pericoLi si sono ulteriormente aggra-
vati dopo 1'entrata in linea delle motonavi
TiI1renia « G. DeJledda» e « G. Verga» pres-
sochè ingovernabÌJli, data Ja ioro stazza, in
mancanza di adeguati fonldali.

L'dnouria e Il'dndifferenza del Governo in
ordine al problema segnalato appaiono tanto
più incomprensibili e colpevolI ove si consi-
deri il pericolo cui vengono quotidianamen-
te esposlte migliaia di rpevSOl1e,l'ÌiI1gente pa-
trimonio costituito dal naviglio interesg,ato
o costretto alla navigazione in queil porto
(il costo delle moto navi « Deledda » e « Ver-
ga» assomma a 30 miliardI ciascuna), non-
chè l'economia dell'intero hmterland servito
dal porto di Olbia, ridotta a polverizzare i
flussI di traffico merci non potendo le navi
utilizzare a pieno le rispettive capacità di
trasporto.

L'interpellaOJJte chiede al1tresì di sapere ,se
sono state impartite disposrlimoni ai dipen-
denti uffici ,per dalre La priordtà, nell'esecu-
zione dei [avori in corso .aJ'l'intem.o deHa
radia dello stesso por.to di OLbia, al rapido
completamento del primo dente d'attraJaco
nel molo opposto al « Frassinetti » onde con-
sentdJre à:l contestualle a:ccosto di quaJttro na-
vi rispettivamente al citato molo FrassÌi11et-
ti, in testata dell'Isola Bianca, ed al costruen-
do dente di 8.ttralOCO.

Si sottolinea l'urgenza di completare al più
presto questa parte dei laivori in considera-
zione dell'atVuale oDngestiOlne che si registra
gi~malmente nel porto., cos.tringendo le navi
1n rada a continui spostamenti ed a partico-
lari quanto coSltosissime manovre, per far
posto. alle navi in arrivo..

In propDsito si ricorda che le motonavi
di linea pa'sseggeri ,sono costrette ad ese-
guire, per due giorni: alla settimana, ben sei
manovre (del tutto inutili Dve fosse lOTOri-
servato un approdo esJCllusivo)per far posto
ad altre navi, manovre il cui costo si aggi-
ra, Dgni volta, sui due m11ioni di lire.

(2 -00229)

M E L IS, DomaJI1do di pa~lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJ.tà.

M E L IS. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, non avrò
bisogno dei Vienti mÌi11'Uiticoocessimi da/l Re-
golamento per ribadire ,concetti e denunce
che ho già avuto modo. di formulare in que"
,sta Aula in occasiQne di precedenti ilI1Jterro-
gaziDni ed iiIl'teI1pellanze.

Si tratta, infatti, del problema di rendere
agibile e sicuro aLla navigazione il porto di
Olbia.

Ebbene neLla seduta del 27 ..settembre di
questo stesso anno, nel sQttolmeare la peri-
colosità del porto di Olbia, a 'CaiUsadei bassi
fondali che non VJengonopiù dragaJti dal 1937,
riJoordavo come ben tre motOl1avi, due di li-
nea ed una « tutto-merci », siano andate ad
incaglIarsi senza avere neppure la possibilità
di uscire daMa r-ada portualle. In quella OIOCa-
sione il GovernI() ha dato. formali as\sicura~
zioni, precisando che i laivDri di dragaggiQ
erano. sta ti disposti dal Governo. e che la
draga « Sau.ro}} era al lavoI'lO; tutto quindi
rsi sarebbe nQrmalizzato in breve arco di
tempo.

Sta di fatto che aPlPena quillJ.dici giorni fa
una quarta nave, una nave da crociera del
gruppo armatoriale Costa, che aveV'a inclu-
so la SaII'degna ned ;suOliitinerari ed il11par-
ticolare il porto di Olbia per l'interesse che
sul piano turistico offre il suo hinterland,
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è andata ad incaglilarsi b1docando l'ingresso
al porto per oltre 'Cinque ore. Infatti, l'n
gresso al pOl'to di OJJbia avvdene attraverso
la cosiddetta canaletta delù'lsola Boooa, lar-
ga non più di cento met'ri. Ebbene, questa
nave si è messa di traverso bloccandO' iltraf-
fico marittimo in un porto ahe è il secondo
d'Italia per i'1volume di tmffioo passeggeri.
E, guarda caso, nell'occasione, trasportava
glii operatori turistici d'Europa interessaJti
al turismo sardo; dirigenti di agenzie turi-
stiche italiane ed europee che voillevano veri-
£Ì'Carele possibilità di im:clruderela SaJ1degna
nella propagC!!nda ,per ,j 11oroclienti. 'È chiia:ro
che dopo questa avventura da loro pooso-
nalmente vissuta è da presumere che non
VOITaJnnOpiù consiglialI'la a'~la loro clienteJa
europea.

I danni che 1a nostra economia 'subÌlSIC6
in conseguooZ'a dell'incuria, della trascUlTa-
tezza, dell'abb3[1ldono che ormai da decenni
si registrano in questo porto sono veramente
i:ncaloolahj)li.

Quanto ho sottolineato non Il1ÌguJarrlasolo
gli aspetti deLlo sviluppo turiSltico, ma al-
tresì i oommerci e ,J'economia nel suo com-
plesso.

Gli 'sca:mbi commerciali ne ,sono mlloota-
ti e disaggregati in una polverizza.zJione an-
tieconomiJca. Le grosse navi non I)JOSSlOil1iOat-
tracca:re al porto di Olbia per cui si è co-
stretti a servirsi di navi di pirccOllo tonnel-
1aggio, framon:ando quindi in operazioni di
car.ÌiOoe scarirco molteplici paJlltite che invece
potrebbero essere i:mbaa'Cate in un'unica so-
l1amone, con riduzione di (costi rispetto a
queLlo finale del trasporto; questa poss,jbi-
lità a noi è iPraticamente preclusa. A ItuttO
queSito aggiungasi il pericolo per da vita del-
le pel'sone. Una nave che s'dlncaglia non si
sa mai che coS'a può determinoce, quale di-
sastro e quale pericolo di naufragio può pro-
vocare.

La Iseoonda parte del mio intervento ri-
guarda I~a stabHità dei moli all'interno del
porto. Sono già due anni che, dovendo Itram.-
sitare settimanaJmerute jn questo porto, se-
gnalo con 'lettere persona'ld: al Ministro, OOin
interrogazioni e 'sollecitazioni varie i lavori
per il consolidamento dei moli, che eviden-

ziano visivamente dei cedimenti. Il provve-
ditorato alle opere marittime della Sarde-
gna ha sempre assicurato la loro stabil]:iJtàe
soltanto in data 27 settembre H Governo, fi-
iIla'lmente, ,si è ,deciso a I1iconoSicere che ef-
fettivamente questi pericoli esistono, annun-
ciando che si sta provvedendo ad ovviarvi
con l'elaborazione di perizie che permette-
ranno il rapido avviamento e l'attivazione di
lavori per farvi fronte.

Il danno, però, em così grave che non ha
atteso l'elaborazione delle perizde; infatti dI
molo opposto a que1Lo Frassinetti è crollar-
to. Buon per noi che in quel pUJThtonon so-
stavano nè automezzi, nè persone, nè vi era-
no attmccati dei natantd, aLtrimenti oggi
avremmo dovuto padare ,di disastro ed an-
che dà responsabillità non Isolo pol,i:tiche, ma
anche di ordine personale e penale per quan,.
to poteva avvenire e 'Che SOlIQper un mara-
colo non si è verificato!

Questa situazione si 'Collega peraltro ad
lavori che sono in corso per il completamen-
to di due nuovi denti d'attI'acoo. Non si ~
pisce l'eSltrema 11entezza con ~a quale questi
lavori vengono portati 3JV'al1itise non facen-
do J'ipotesi ~ in verità un 'Po' ma1igna, ma
non si vede altra spiegazione ~ che la
impresa vada attendendo ~ ohe so? ~ la
revisione prez2Ji per poter chiedere mi:1iardi
in più rispetto a quelli che già ha ottenuto
per la realizzazione dei lavori nei tempi pre-
visti. Pochi sono gIri addetti, pOlChi ,i mezzi
disp<mibili ed i lavori 'si protraggonQ per
tempi lunghrissimi. Si ha bisogno, inveoe, che
quanto meno :iJlprimo dente d'attracoo ven-
ga reaLizzato il più rapidamente possibile.
Oggi le motonavi di linea passeggeri sono
costrette ad una 'Sorta d] minuetto arll'inter-
no del porto. Si tratta di navi che costano
30 miliardi che vengono attI'acoate e poi di-
sancorate, spostate e IPoi riporrmate e poi spo-
state di nuovo per ben sei manOVIfe al gior-
no. Tutto ciò si rende necessario per rare
posto aIel navi di linea, passeggeri e merci,
che giungono quotidianamente in pOl'to. Eb-
bene queste operazioI1li sono costate alla Tir-
renia, in meno di un annOi, oltre 700 mi-
lioni; si sta dissipando il denaro pubbùd~o
in operaziOlIli ooe vanno a beneficio delUa
società 'che gestdJsce i rimorchi, a beneficio



Senato della RepubbiU:Q ~ 14230 ~ VII Legislatura

328a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

dei piloti, a beneficio degli onneggiatori, a
beneficio deLla organizzazione portuale.

Non se ne a'vvam:taggia però Il'ecanomi:a e
il bilancio dello Stato. Si tratta di spese
assurde, del tutto ingiustificate che lSa!n::;b~
bero risparmiate ove le navi ,in servizio ;pub~
blico avessero illora accosto sicuro ed elSclu-
siva, che potrebbero avere se i lavori del
costruendo doote di attralCco fossero pO!rtati
rapidamente a termine.

Tra J':altro si sta facendo una politica di
gestione portuale da parte della capiltaneria
di porto che è ben strana; si COlSlÌringeper
due volte ail1a settimana Ila nave passeggeri
a non attraccare al molo passeggeri. E così
si costringono questi a scendere, non, come
avviene in tutti i iPomi del mondo, dalile nor-
mali scalette che collegano la lIlave 311molo,
ma dal garage, insieme ai camions, aille au-
tovetture, con pericoli enormi di essere tra-
volti; così scendono famiglie inlÌere con bam-
bini e bagagli con 'tutte lIe diiffi'OOltàconnes~
se alle operazioni di sbamco: devono uscire,
ripelto, insileme ai cam:i:ons, a:i rimorohi, alle
automobili perchè l'accosto p'riVlÌ'legiato we-
ne concesso ad una nave « tutto-merci}) del-
la società Marzwo che così risparmia cen-
tinaia di milioni all'anno; queUe centinaia
di milioni a11',anno invece l,i spende la Ti:nre-
nia. Non si capisce come una nave «tutto
merci}) privata possa essere privillegiata a
danno di una nave passeggeri in servizio
pubblico.

Accadono queste cose I Siamo veramente
abbandonati anche dal punto di wsta della
tutela della gestione amministrativa del por-
to oltre che della sua gestione tearuica ed
economica. Sono motiVIÌ di preoccupazione
che mi costringono a sollecitare C01l.1tanta
frequenza il Governo ai suoi ademp1menti ed
a rÌ'spos'te che finalmente tranquillizzino le
nostre popolazioni e ,diano una pmspettiva
più certa al nostro svil1uppo economico e
civile.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere aM'interpellanza.

P A D U L A, sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Dopo la puntuale e rinnova-

14 NOVEMBRE 1978

ta esposizi'One che !'interpellante ha fatto dei
problemi del['z.a'ea portuale di Olbia, il Go-
verno non può che richiamare quanto già
espresso il 27 settembre scorso in risposta a
precedente interrogazione di contenuto ana-
logo a quello dell'interpellanza odierna e pre-
cisare ulteriormente che per 1a sistemazione
del porto di Olbia sono state constatate esi-
genze relative al completamento dell'escava-
zione del porto interno ed all'arredamento
delle banchine, per una spesa di 4 miliardi
e 470 milioni di lire.

:È.inoltre stata richiesta la costruzione di
una nuova stazione marittima per l'importo
di tre miliardi.

In considerazione della partic'Olare rilevan-
za del porto di Olbia nell'economia nazionale
in rapporto al flusso turistico e commercia-
le dell'O scalo, faacio presente che le esige1J.12:e
sono senz'altro condivise dal Governo e as!si~
curo l'interpellante che ;nel jplrogramma trien~
naIe in corso di elaborazione è previsto un
intervento a favore del porto stesso.

M E L IS. D'Omando dd parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E L IS. Prendo atto della risposta
deli1'onorevole Sottosegretario. Debbo di,re
che questa mi lascia quanto meno pel1Ples~
so, pur apprezzando lo Ispirito delle !Sue di-
chiarazioni. ,La perplessità deriva daill'estre-
ma laconidtà e, per certo verso, gooeridtà
della risposta.

Ci ,si ,riferisce ail.' piano triennale e si ri-
manda al futuro. Il piano deve essere an-
cora definito nei tempi e neLla quantità del-
le risorse finanziarie. Non si conoscono quin-
di le con'Crete prospettive della sua aJtrtua-
ZJione.

Nei tempi brevi si trascura però la nor-
male manutenzione: dragaggio dei fondali e
consolidamento delle banichine costituisco-
no operazioni di ordinaria manutenzione.

Avrei voluto altresì prendere att'O dell'im-
pegno del Governo di realizzare entro termi-
ni brevi il primo dente di attracco che è in
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corso di costruzione. Non vi è bisogno di nuo-
vi finanziamenti, ma basta accelerare i lavo-
ri che sono in atto. Concludendo debbo dire
che, per lo spirito che ha informato ~a ri-
sposta del 'rarppresentante del Governo, mi
posso dichiarare solo parzialmente soddi-
sfatto.

P RES I D E N T E. Segue UlIl'interpel.
lanza del senatore Romeo e di alltri senatori.
Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

ROMEO, MIRAGLIA, CAZZATO, GADALE-
TA, DE SIMONE, VANIA, PISTILLO. ~ Al
Ministro dei lavori pubblici ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no. ~ Premesso che, nonostante le assicura-
zioni date con la risposta aJJl'interrogazione
n. 4 - 01276, le popol:azioni delle provitnJce ,di
Taranto, Brindisi e Leece continuano a subire
il disagio di improvvise intenruzioni dell'ero-
gazione d'acqua per guasti che si verificano
alWaoquedotto del Pertusillo e tenuta presen-
te la lettera ~ datata 24 maggio 1978, ;proto
n. 76/UN ~ deLle delegaziond 'sincLacal,iazien-
dali dell'Ente autonomo acquedotto pugliese,
indirizzata al Presidente del Consigldo e al
Ministro dei lavori pubbJi.ci, con la quale si
denunciano inerzie e responsabiLità nel~ ge-
stione teal1ica ed ammindstrativa dell'ente,
per quanto TigUiarda gli aoquedotti del Pertu-
sillo e del Fortore, si chiede di conoscere se
non ritengano di dover aiCCogHerele seguenti
richieste avanzate dad sinda,cartÌ:

a) che, nell'imminenza della scadenza
del mandato del consiglio di amIIÙrrlistrazio-
ne (30 giugno 1978) e tenuto conto del fatto
che è scaduto il30 settembre 1977 illmandato
del presideme, non si ricostituisca il consi-
gLio di amministrazione, non si iPlrooeda alla
nomina del nuovo presidente e si pervenga
alla nomina di un commissario straordina-
rio, smo a quando non si slarà provveduto aJHa
ristrutturazione degli OI1gamidi amministra-
mOlle dell'ente (consig1i:o e giunta permanen-
te) eon <!'ingresso in essi dei rappresentanti
dei lavoratori, secondo le 3JSsiwrazioni, gli

impegni ed i voti del PaIilamento e del Go-
verno;

b) che, in presenza dell'ineffioienza del
vertice burocratico dell'ente e del caos che
si riscontra in Itutta 'l'attività aziendale, si
provveda a nominare Ui11nuovo direttore ge-
nerale ai sensi dell'articolo 5 delLa [egge
70/75 e si richieda tassativamente che di di-
rettore generale possieda lÌ requisiti voluti
da1Jla legge;

c) che sia nominata una commissi()[le
d'inchiesta interministeriale per d:ndagare
sull'operato recente e passato dell'Ammini-
strazione, che alle orgamizzazioni scriventi
sembra non del/tutto dnattaocabille, anche dal
lato giuridico.

Gli IinteJ1pellanti chiedono, Ìi11IOIltTe,di sa-
pere a quali conclusioni è pervenuta la CIQm-
m~ssione 'di coLlaudo a suo tempo incaricata
di accertare le cause del ripetersd dei guasti
aHa condotta del Pertusillo.

(2 - 00208)

R O M E O. Domando di parlare.

P RES I D ,E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signolr 'Plresidente, onorevo~i
coHeghi, nell'interpellanza richiamiamo la ri-
sposta del Governo e del Ministro 'Per gli
-interventi SltraordinarJ nel MezzogiOlrno in
paJI1ticolare ad una nostra preoedente inter-
rogazione sui guasti che si verificaJllo al-
l'acquedotto del Pelrtusdllo. In questa rispo-
sta sd davaJllo assicurazioni che a seguito di
venifica e di oompletamento delle opere au-
siliarie taili guasti, definiti nella ris(posta al-
la nosrtra in1ieI1I'ogazione un fatto puramen-
te casuale, non avrebbero più condizionato
refficienza dell'opera e 'sarebbero stam per-
ciò evitatli i disagi alle popollazion:i che sono
servite dall'acquedotto del Pertusillo.

Nella stessa ri8lPO!sta si assicu:rava che fa
CommiSlSione 'Superiore dei lavori pubblici
stava accertando le cause che haJllno provo-
cato i danni. Sta di fatto, però, che, nono-
stante gli accertamenti e le asSlÌcurazioni da-
te, Le interruzi.oni dell'eroga2Jrone dell'acqua
continuano a verifÌiCarSIÌ e ill disagio delle
popolazioni aumenta. La collera quindi delle
popolazioni per il ripetel1si di improvvise
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interruzioni del flusso deN.'acqua è qual11ito
mai giusltificata. Si è .definito l'acquedotto
del Pertusillo un'opera moderna, realizzata
con tecnoLogie d'aval1.1guardcr:a,ma in pratica
succede che non si va in tempo la riparare
un guasto che un altro si ripro:pone.

Ma, onorevole SOIttosegretario, al di Ilà del-
la definizione dell' opwa e delle po~emiche
che sono state suscitate, quaJcuna ad arte
ma qua1cuna con fondamento, dato che vi
è chi contesta 1a modernità degli impiiaa1lti,i
casi SIOnodue: o l'opera è stata progettata
bene e realdzzata male, e aHOIra bisogna ac-
certare lIe cause per e1iminarle, op{pure dia
opera è stata realizzata secondo i criteri
tecrnci stabi1iti, e i guasti dipea:ucLono da
una cattiva gestione da parte deLl'ente prre-
posto, e in questo caso bisogna accerrtare
perchè la gestione è jnadeguata. Nell'uno e
nell'altro caso, comunque, occorre indivi-
duare le responsabilità; in ambedue i casli
bisogna uscire dagld equivoci e rispondere
con chiarezza ,wIlepopolazioni sul peochè dei
guasti e quindi sUlI pe~chè :delLe impT'OiVVi-
se imterruzioni ddl' erogazione dell' acqua. E
sd Itratta di intere popolaziond di un intero
versante della Puglia meridionale che pe-
riodicamente vengono a trovarsi in questa
drammatica sdtuazione.

Bisogna tener presente che si tratta di
opere costate centinaia di m:iJliardi allo Sta-
to; il paJ1leggio di reSipOllsabilità tra 'l'Ente
autonomo acquedOltto pugliese e lla Cassa
per .:iJIMezzogiorno non può essere più tol-
lerato; se vi SiOno <were integrative ~ e
riteniamo che ve ne siano ~ da realizzare
per alleviare i disagi, si provveda la realiz-
zwrle tempestivamente.

D'altra parte non vi può essere dubbio
che la maJllcata realizzaziOllle di queste ope-
re, quali gli impianti di potabiiliizzaziOll1edei
serbatoi per o1:tre 500.000 metri cubi da co-
struire lungo la ,oondotta prinoiprule del Per-
tusillo o quello previsvo per la città di Ta-
ranto, pesa negativamente sull'efficienza del-
!'intero acquedotto; così come peserà! se-
condo noi, il ritardo nella realizzazione del-
la condotta del Sinni, considerata indispen-
sabile per assicurare l'approvvigionamento
idrico dopo il 1980, non solo alle popolazio-

ni salentine ma anche a buona parte delle
province di Bari, Foggia e Matera.

Inoltre, la reaHzzazione di quest'opera ri-
chiama l'esigenza di attuare l\insieme dello
schema idrioo previsto dal progetto speda-
le n. 14; richiama l.a politica deiUa Cassa
per il Mezzogiorno che, dOlpo tanti diSlOorsi,
non riesce a c1ecd~lare su questo tenreno ac-
cumUllando ritardi, sfasature tra program-
mi, £lnanzjlamenti e realizzazioni delle opere.

,Leconseguenze di questa situaziOltle di stal-
10 nell'attuazione delle opere integrative e
di completamento degli acquedotti del Per-
tusillo e del Fortore accrescono il disagio
idrico dell'intera popolazione pugliese. Vi è
quindi un prohlema più generale che ri-
guarda la pol:iJtica attuata daLLa Cassa [per il
Mezzogiorno, la sua capaJCdtà di spesa e di
tempestd:vità nella rrealizzazione delle opere,
a:Irud10 dcll':intervento straordinario nel Mez-
zogioI1I1onell'ambito del progromma di svi-
luppo economico che Slta elaborando il Go-
verno.

Questo problema esiste e non a caSlOè
al centro del ,dibattito delle forze politiche
nel corso di queste .settimane, ma nella no-
stro ,:iJnterpellaJnZa, onoreV'olle Sottosegreta-
rio, poniamo come esigenza espressa uni-
tariamente dai sindacati e come esigenza
nostra al1.1cheill [problema di una profonda
modifica della direzione dell'Ente che proget-
ta e gestisce le opere degli acquedotti, ossrra
della direzione dell'Ente autonomo acquedot-
to pugliese; un'esigenza, questa, che potrem-
mo definire ormai antica perchè più volte
portata in Parlamento e mai seriamente af-
frontata; un'esigenza che invece i sindacati
pongono in rapporto diretto con l'inerzia e le
respOll1sabilità per quanto attiene alla gestio-
ne tecni.co-aa.nministrativa dell'ente, specie
in relazione aJU'entlra:ta rim esercizio e alle
disfunzioni dei due grandi alcquedotti del
Pertusillo e del Fortore. I sindacati accu-
sano chiaramente la gestione dell'Ente ac-
quedotto pugliese.

Ho ,parlato dell'esigenza dd una profiolt1JOO
modifica deUa direZJÌone ddl'E:nte pugliese
ma i sindacati, nella .lettera che citiamo nel-
la nostra interpellanza ~ levtera inviata al1.1-
che al Presidente del Consiglio, ai Ministri
dei lavori pubblici e del tesoro ~ avanzano
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precise richieste che, secondo noi, VatrJJ!10
prese in considerazione dal Governo: vi è
anzitutto 1a richiesta di pervenire ad una
diversa composizione del consiglio d'ammi-
ni~trazione, in modo tale da aJssÌcUlré<rela
presenza dei rappresentantI sindacaili e del-
la regione. È una richiesta cui piÙ volte e
In ,diverse occasioni è stato sensibIle il Par-
lamento, sia il Senato che la Camera, ma che
nonostante questa sensIbilità del ParlameIJ,-
to è sempre stata dlsattesa da parte del
Governo.

L'attuale composizione del consiglio di
amministrazione dell'Ente autonomo acque-
dotto pugliese solo in parte è espreSSilOlile
deLle assemblee e~etiive provmciali e non
rispecchia assolutamente <lanuova realtà eco-
nomica, sociale, ammmistrativa della regio-
ne: perciò oocorre che in esso siano pre-
senti le forze emergentti ciallIa nuova realtà
regionale. In secondo luogo, i sindacati, in
presenza dell'inefficienza del vertice GUIrO-I
cratico ~ come lo definiscono ~ dellI'Ente i P A D U L A, sottosegretarw dl Stato per
e del caos che si riscontra in tutJta l'attività! l Lavori pubblici. Ricanducendo i rifenirnenti
aziendale ~ queste sono denunce dei sinda- i agli inconvenienti che si S0ll10effettivamente

cati ~ cPledono la nomina di un nuovo I
registrati ai d2.ti già resi noti nell'altro ramo

dIrettore generale ai sensi della legge 70 del del Parlamento dal Ministro per gli interventi
1975; in terzo luogo i sindacati chiedo!eo straordinari nel Mezzogiorno nella rusp<Olsta
che una Commissione interministeriale inda- fornita il 7 novembre S'corso ad una i:I1Jterro-
ghi sull'operato recente e passato dell'am- gazione dell'onorevole Ciannamea, il Governa
ministrazione che, a loro giudizio, non sem- ribadisce che sono stati disposti, sempre a
bra del tutto inattaccabille anche dal Iarto cum del Miruistero per gli interventi straor-
giuridico. dmari nel Mezzogiorno, indagini ed accerta-

Ora noi, presentando !'interpellanza, ru-te- menti tecnici per stabilire l'origine esatta di
niamo fondate queste richieste dei sinda- questi inconvenienti, che queste indagini so-
cati perrchè ooinoidono con analoghe richie- no ancora in corso e che in ogni caso even-
ste da noi avanzate in divffi'si momenti ne- tuali responsabilità riferite ai materiali o al.
gli anni passati; nichieste che tendevano a la gestione e alla posa in opero degli Sitessi
far sì che l'Ente autonomo acquedotto pu- saranno certamente defì.ilnite dalla commis-
gliese diventasse un ente democratico al ser- sione di collaudo di cui è presidente il pro-
vizio della comunità regionale. In alt::e oc- fessor Travaglini, presidente del ConsigJ1io
casioni, per esempio, noi definimmo questo superiore dei lavori pubblid, che ha già di-
Ente una specie di bunker impenetrabile, sposto un soprailluogo per approfondiIre gli
arroccato in difesa di un notevole potore accertamenti nelle tratte soggette a1le mag-
(pe!J:'Chèil potere che gestislce è :notevole), un giori pres-sioni.
ente che presenta i bilanoi in deficit e chiede Va certamente peraltro considerato che un
il contribUito dello ,stato, un ente, onorevole assetto definitivo della gestione impostato
Sottosegretario, il cui presidente viene re- su una serie di piani di emergenza, che con-
confermato per decenni, un ente in cui i

I

templi anche trasfe1'imenti straordinari di
membri dell consig1io di amministrazione Sii 2cqua da altri scherni e attivazione di fonti
pos1sono definire a vita, tanto che di qUall-

i di riserva, dovrà eliminare o perlomeno d-
I
I

cUino SI pUÒ dire che è di professione mem-
bro del consiglIo di ammirnstramone dell'ac-
quedotto pugliese.

La nota dei sindacati conferma che non
S1&1110lonLam dalla definizione di bunker
che abbiamo dato nel recente passaltJo. :È
q~inG,i tempo, onorevoLi lr'aJpprresentanti del
Governo, di trasformare questo bunker in
un ente veramente democratico, in uno stru-
mento efficiente del riniIlovamcnto econo-
mico e sociale delila Puglia; un ente che sia
veramente al -servimo deHa comunità, am-
mi,Ilisbrato con Ila partecipraziOll1,edei :rappre-
sentanti dei lavoratori e deUa regione.

Quesrto è lo scopo della nostra interpel-
lanza, nel senso che chiediamo con i sin-
d3Jcati una modifica radicale della strutturo
di gestione di questo ente.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di ris:pondere alll'interpellanza.
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dune fortemente questi disagi, alHneando ill
servizio aU'efficienza nonr..ale di tale tipo di
opere.

È certamente importante l'entmta in fun~
zione, nell'ambito del progetto speciale, degli
schemi idric1 per la Puglia e la Basilicata, di
una rete di telecontro.lli e di telecomandli di
tutti gli schemi idrici del territorio ed in par~
ticolare di quelli acquedo,tti:stici e di vna se~
ne di vasche di compenso e di riserva Va
altresì rilevato che è matura, nei tempi indi~
cati dal modello del progetto speciale n. 14,
la realizzazion~ dell'acquedotto del Sinni che,
previsto come adduttore integrativo del Per~
tusillo rer i territori del Tarantdno e del Sa~
lento, potrà costituire nelLe emergenze l'ali~
mentazione alternativa a quella del Pertu~
silJo. Inoltre, nella predetta occasione, sono
state indicate anche le opere in corso di at~
tuazione comportanti un impegno finanzia~
rio di circa 100 miliardi.

Circ~ i punti a), b) e c) elencati nella in~
terpcllanza cOJ2lunico quanto segue.

Punto a). In data 30 settembre 1977 è ve~
nuto a sC3.dere il quadriennio della durata
in carica dell'attuale presidente dell'ente in
questione. Il 24 giugno ultimo scorso è sca~
duto il quadriennio deJla durata in carica
dell' attuale consiglio di amministrazinne e
del collegio dei revisori. Tali organi attual~
mente funzionano in regime di p1'Orogatzo.

Per la ricostituzione degli organi statuta~
ri dell'ente a seguito della costituzione delle
regioni a statuto ordinario e con il trasferì~
mento ad esse di funzIOni amministrative
111matena di opere pubbliche e, in partico~
lare, di acquedotti ed opere igieniche, si è
ravvisata la necessità di ristrutturare il con-
[;iglio di amministrazione del suddetto ente,
1Tltegrar:.dolo con una adeguata rappresen~
t'.\llza dElle tre regioni nelle quali opera l'en-
te medesimo, tenendo conto della estensione
dei territori dove si Jsvolgono e si sviluppa-
no i servizi dell'acquedotto e della consisten~
3a demograflca dei centri approvvigionati.

Inoltre, accogliendo le istanze ripetuta-
mente rivolte dalle organizzazioni sindacali
dei dipendenti dell'ente, si è ritenuto ammis~
slbile ed opportuno che del consiglio dI
amministrazione venga a far parte un rap~
préOsentante del persona] e, il quaJe potrà util~

mente rendersi interprete presso il consiglio
stesso delle proposte, delle rivendicazioni e
delle aspirazioni del personale e, nei confron-
ti del personale medesimo, dei motivi eh.;
avranno determinato le deliberazioni prese.

A tale proposito è stato diramato uno
schema di disegno di legge, con il quale ~i
propone la nuova composizione degli org2~
ni di ammini~trazione dell'ente.

Punto b). La competenza relativa alla
nomina di un nuovo direttore generale del-
l'ente, ai sensi dell'articolo 5 della legge nu-
mero 70 del 1975, è di stretta pertinenza del~
l'ente stesso, in rapporto alla definitiva pre~
disposizione ed approvazione del nuovo rego
lamento e dell'ordinamento dei servizi ai sen~
si degli articoli 25 e 29 della citata legge nu-
mero 70.

Punto c). Circa l'operato recente e passa~
to dell'Ente autonomo acquedotto pugliese,
da parte dell'Amministrazione dei lavori pub~
blici e di quella del tesoro 110n si è mancato
di effettuare periodiche verifiche ammini-
strativo~contabili.

Circa le conclusioni della commissione di
collaudo mi richiamo a quanto in precedenza
esposto in riferimento alla premessa dell'in-
terpellanza.

R O M E O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Cercherò di replicare III ma-
niera articolata. Sulla prima parte della no-
stra interpellanza, che riguarda gli accerta-
menti, è evidente che, pur rendendoci conto
che accertamenti di questo tipo richiedono
osservazioni complesse di materiale, di sta~
bilità del terreno, di tenuta delle condotte,
delle tubazioni e via di seguito, non possia-
mo non notare che gli accertamenti stessi
durano da lungo periodo. Ancora recente~
mente, la settimana scorsa, vi è stata una
ulteriore interruzione della distribuzione del~
l'acqua. Cioè non si fa in tempo a riparare
un guasto che se ne deve affrontare subito
un altro.

Quanto durano questi accertamenti? In
quanti mesi, in quanti anni arriveranno alle
conclusioni? Questo è il problema. Molto
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probabilmente ciò deriva dalle opere ausi-

hal-ie che non sono state realizzate; allora
il problema è di sollecitare la realizzazIOne
dI queste opere, anche nel quadro dI una vi
sione delle questioni occupazionali nel Mez-
zogicrno e soprattutto in quell'a:::ea. Qumdi
per questa parte non posso dichiararmi sod-

disfatto ed insisto per una sollecita defini-
zione di questI accertamenti. Non mi preoc-
cupano tanto glI accertamenti per gli accer-
tamenu quanto glI accertamenti per la nor-
malIzzazìOne dell' erogazione dell' acqua.

Per l'altra parte dell'interpellanza, quella

che concerne la gestione dell'Ente autono-
mo acquedotto pugliese, prendo atto che fi-
nalmente arnviamo alla manifestazIOne di

una volontà da parte del Governo, che si
esprime nel disegno di legge che vuole te-

ner conto della nuova realtà determinatasI
nelle regioni e punta ad una modifica del-
l'attuale consiglio di amministrazione. VuoI
dire che in sede di discussione della legge
esprimeremo anche le nostre valutazioni.

Per quanto concerne invece l'altra parte,
quella degli accertamenti fattI periodicamen-
te dal Tesoro, quali sono le conclusioni di
quesri accertamentI? Perchè non basta fare
gli accertamenti, non basta nspettare la le-

gislazIOne che obblIga glI accertamenti stes-
si, ma qual è l'esito degli accertamenti? Il

Sottosegretario non lo dice c quindi io non
p05S0 dichiaranm soddisfatto. Per quanto

riguarda la commissione di collaudo, anch~
qui c'è un collegamento con la questione che
ho detto prima. Questa è un'opera che è co-
stata miliardi allo Stato, quindi non può fin
dall'inizio creare più conseguenze negative
che positive per le nostre popolazioni. Per-
tanto, mentre per la prima parte delle di-

chiarazioni rese dal Sottosegretario non pos-
so ritenernll soddIsfatto, posso ritenermi in-
vece soddisfatto per quanto concerne la vo-

lontà che si esprime nella presentazIOne del
progetto di legge per la modifIca del consi-
glio dI ammmistrazione.

PRESIDENTE.
lanza del senatore Villi

Se ne dia lettura.

Segue un'interpel-

e di altri senatori

P A Z I E N Z A, segretario:

VILLI, BERNARDINI, MAFFIOLETTI,
MODICA. ~ Al Preszdente del Conslglio dei
mmistn ed al Mmlstri della pubblica istru-
zwne e del beni culturali e ambzentah. ~
Premesso:

a) che non tutti glI enti pubblIci, sog-
getti alle disposizioni della legge n. 70 del
20 marzo 1975, sono omogenei fra loro per
quanto riguarda le strutture e le finalità e
che, in partIcolare, gli enti sCientifici di ri~
cerca e di sperimentazIOne, indIcati nella
categoria VI, presentano caratteristiche di
notevole peculiarità connesse con la pro-
mOZIOne di nuovi programmi scientifIci, con
la cessazione di particolari settori di atti-
vità, con il rjnnovamento e la mobilità del
personale e con il suo perfezionamento pro-
fessionale, e che tali peculiantà si rifletto-
no sul piano delle strutture ammimstrative
e su quello dei rapporti mterpersonali;

b) che !'importanza deglI enti di ricer~
ca non può essere desunta in base all'appli-
cazione meccanicistica dei parametri quan~
tItatlVi indicati aìl'articolo 20 della predetta
legge (dimensione dell'organizzazione terri~
toriale, numero dei dipendenti, volume del~
le entrate e delle uscite finanziarie), ma
esclusivamente in base all'unico parametro
non quantitativa costituito dalla natura dei
compitl istItuzionali degli enti di ricerca;

c) che la classIfIcazIOne differenziata in
tre livelli degli entl di ricerca, con i con~
seguenti riflessi sullo stato giuridico e sul
trattamento economico del personale, oltre
a dequalIficare alcum enti nspetto ad altri,
rende di difficile attuazione la mobilità del
personale, che ha una importanza fonda~
mentale al fine di promuovere lo sviluppo
dI quei processi di osmosi culturale e pro-
fessionale su cui l'attività di ricerca dovreb~
be istituzionalmente basarsi;

d) che gli organi direttivi degli enti di
ricerca hanno reiteratamente nchiamato la
attenzione delle forze politiche e sindacali
e del Governo sul fatto che l'attuazione del~
la legge n. 70 del 20 marzo 1975, nonchè
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 411 del 26 maggio 1976, relativo alla di-
sciplina del rapporto di lavoro, è destinata
a pregiudicare i rapporti tra gli enti di ri~
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cerca e l'Università e ad ostacolare la pro-
grammaziOne della ricerca scientihca e tec-
nologIca nazionale (la predetta legge, per
esempio, ha già subìto un ritocco limitata-
mente all'IstItuw nazionale di geofisIca nel
quad:::o dei plOvvedlmenti urgenti per il
Friuh) ;

e) che i Mmis[ri interrogatI hanno pIÙ
volte pubblicameme riconosciuto che la col-
locazione degli entI di llcerca nell'ambIto
del cosldcidti enti parastatali, cui si appli-
cano le dIsposizioni d.ella legge n. 70 del
20 marzo 1975, ostacola la loro piena utilIz-
zaZiOne per lo sviluppo cuiturale, economi-
co e sodale del Paese,

gli mterpellanti chiedono di conoscere le
aZIOni che il Governo intende intraprende-
re per Impedire che la concezione distorta
secondo cui la ricerca è considerata sostan-
zialmente come un'attività terziaria e, con-
seguentemente, gli enti che la svolgono sono
considerati come enti dI servizio, porti aHa
dIssoluzione del tessuto della ricerca scien-
tIfica e tecnologica nazionale, propno in un
momento in. cui SI rendono indispensabIli e
urgenti la ristrutturazione e la prog~amma-
ZIOne della ricerca, assegnando agli enti che
la svolgono un ruolo specifico, in stretto
rapporto con l'Università e con le altre sedi
di applicazione dei risultati acquisiti daIJa
ricerca stessa.

(2 - 0016ì)

V I L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I L L I. Signor Presià.ente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, la legge
n. 'lO del 20 marzo 1975 detla disposizioni
sul riordmamento degh enti pubblici e del
rapporto di lavoro del personale dIpendente.
Essa è generalmente noia come legge del
parastaw. Secondo una defimzione scolasti-
ca SI dIcono parastatali gli « enti che sono se-
mIsta tali, che assomigliano allo Stato non
tanto per il loro scopo quanto per la sfera
di competenza territonale. Sono enti cIOè
che estendono la propria attività non ad una
zona ristretta di territorio come le regioni,
le province, eccetera ma la estendono a tut-
to lo Stato o a gran parte di esso e sono

sottoposti alla vigilanza di organi centrali ».
lvIighore e più moderna definizione degli en-
tI parastatali si legge nella relazione delìa
1,\ Comrmssione permanente della Camera
sul disegno di legge che sarebbe divenuto
la legge n. 70 del 20 mal'Z0 dove si enunClano
i princìpi informativi e si sostiene la vali-
dItà giuridica delle norme stabilIte per il
riordinamento di tali enti. La definizIOne è
la seguente: «L'ente pubblico non economico
è car atterizzato da una autonoma p~rsona-
lità giuridica e da una autonomia di gestio-
ne per l'esercizio di funzioni pubbliche che
sarebbero proprie dello Stato ma che lo
Stato ritiene opportuno decentrare per ra-
gioni di snellezza operativa. In questo sen-
so è stato detto che questi enti hanno la na-
[lira di enti strumentali e sono per questo
soggetti ad un controllo e ad una vigilanza
governativa particolarmente penetranti so-
prattutto quando si tratti di enti erogaton
che gravano interamente o quasi sulla fi-
nanza pubblica ». La legge n. ìO riconosce co-
me enti parastatali anche gli enti di ricerca
scientifica, per esempio il Consiglio nazio-
nale delle ricerche, il Comitato nazionale per
l'energia nucleare, l'Istituto nazionale di fi-
sica nucleare, eccetera. Ci si può chiedere
se è legittima !'inclusione degli enti di ricer-
ca nella sfera di regolamentazione della leg-
ge n. ìO.

La Costituzione della Repubblica all'arti-
colo 9, primo comma, stabilisce: «La Repub-
blica promuove lo sviluppo della cultura e
la ricerca scientifica e tecnica ». All"artico-
lo 33, ultimo comma, è precisato: «Le isti-
tuzioni di alta cultura, università ed acca-
demie, hanno il diritto di darsi ordinamenti
autonomi nei miti stabiliti dalle leggi del-
lo Stato ». Dalla connessione dell'articolo 9
con l'articolo 33 si può affermare che l'atti-
vità di ricerca scientifica ha il diritto di or-
ganizzarsi autonomamente nei limiti delle
leggi dello Stato. L'eco dei dubbi e delle per-
plessità circa !'inclusione degli enti di ri-
cerca scientifica e tecnologica nell'ambito
degli enti parastatali appare manifesta nella
stessa relazione della la Commissione per-
manente della Camera. La Commissione ha
ritenuto di poter superare gli evidenti con-
trasti di natura non solo tecnico-giuridica
ma anche organizzativa e sociale, mediante
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«un accordo generale della Commission~
per l'inclusione degli enti di ricerca tra gli
enti parastatall, con una disciplina partico-
lare per il CNR, il CNEN e l'INFN, conte-
nuta negli articoli 36, 37, 38 e 39 della legge
n. 70 ».

Appare quindi evidente lo sforzo compiu-
to per sanzionare con norme di diritto una
precisa azion.e politica, per molti aspetti en~
comiabile in riferimento al parastato nel suo
complesso, ma inadatta agli enti di ncerca.
Questi enti, che hanno un msostituibile va~
lore sociale nella vita nazionale, hanno un
« peso}} nel complesso degli enti parastatali
limitatissimo, perchè limitati sono i loro bi-
lanci economici, limitato è il numero delle
persone che in essi opereno, limitata, se non
addirittura unica, è la fonte dI finanziamen-
io e cioè il bilancio dello Stato.

La legge n. 70 ha creato per gli enti di
ricerca problematiche fuorvIanti in relazio~
ne ai loro fini istituzionali. Infatti non tutti
gli enti pubblici inclusi nel parast2.to sono
omogenei tra loro per quanto riguarda le
stmtture e le finalità e in particolare gJi
enti di ricerca non possono essere per loro
stessa natura equiparati sul piano gestionale
e normativa agli altri enti parastatali, ai
quali sono demandate essenzialmente fun
z'oni t~rzjarie. La legge n. 70, che accomu-
na indiscriminatail1ente i pochi enti di ri~
cerca con gli enti parastatali di servizio ~
desti.nata a modifIcare l'anatoria e la fisio-
logia dei primi in funzione di quella dei se-
condi. L'equiparazione tout court degli entI
pubblici di ricerca con gli enti parastatali
di servizio è destinata a precostituire la bu-
rocratizzazione degli entI scientifici con gra-
ve pregiudizio per la ricerca.

La legge n. 70 è destmaia a pregiudicare
il riordinamento del settore della ricerca
scientifica nazionale, in sostanziale contrad~
dizione con la esigenza, ribadita sistematica~
mente In ogni sede, di un urgente riordina
mento degli enti nazionali dI ricerca dal pun~
to di vista strutturale, organizzativo e fun-
zionale.

La leg,g:; n. 70 non tiene conto dei rap-
porti derivanti dai compiti specifici affidati
pe.c l~gbe agli enti di ricerca e dei rapporti
degli enti stessi con l'università e con i set-
tori economici nazionali. Ciò è in contrasto

con la funzione stessa della ri::;erca, con la
funzione istituzionale della università ed è
destinato a contribuire alla em2xginazione
della ricerca dal contesto culturale, sociale
ed economico del paese.

La legge n. 70 non tiene conto delle esi-
genze e delle ne(;essità che emerg::mo dalla
cooperazione ~cientifica e tecnologIca a livel-
lo internazion~le: è questo un aspetto tipica
della attività degli enti di ricerca che non
si ritrova negli altri enti del parastato. La
legge n. 70 non tiene conto delle mutevoli
esigenze proprie della ricerca sia sul piano
delle strutture organizzative, sia sul piano
dei rapporti interpersonali conseguenti an-
che alla promozione di nuove attività, aHa
necessaria cessazione di partieo lari settori
di attività per 1'esaurimento di specifici
obiettIvi, al sostanziale rinnovamento e mo~
bilità del personale ed alla SU3 crescita pro~
fessionale.

La disciplina particolare inseri.:a per gli
enti di ricerca nella legge n. 70 al fine di
garantire i gradi di liberià che debbono es-
sere riconoscIUti a tall enti per 10 svolgi-
mento dell'attività scientifica senza cordizio-
namenti aprjoristici e prescrizioni limItatÌ'Je
(che peraltro possono avere una mo1ivazio~
ne valida per gli altri enti inclusi nel para~
stato) è per propria natura specifica e so~
stanzialmente in deroga alla legge stessa. Ciò
è la comprova che una incondizionata Ulll-
formità di atteggiamento leg;slativo nei ri-
guardi di tutti gli enti pubblici è in con.tra~
sto con le necessità reali della ricerca SCIen-
tifica moderna.

La riforma del parastato ed il successivo
contratto nazionde sor.o natl in larga mi~
sura come reazione alla tendenza dI alcune
dirigenze a gestire in mamcra discrimmato--
ria e clIentelare le carriere e le promozioni
del personale: da qui gli automatismI e le
qualifiche uniche sanciti dalla legge n. 70.

È indubbio che l'avanzamento automatico
in carriera è un rimedio contro questi abusi,
ma rischia anche di essere un rimedio peg~
giare del male, una medicina che ammazza
il malato. Per ogni ripo di attività, ed in par~
ticolare per l'attività di ricerca scientifica,
la valorizzazione della professionalità è UlI
problema fondarnentale. OrbeI~.e la le~g~
n. 70 (nata da una complessa e travagliata
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contrattazione nella quale hanno avuto un
peso determll1ante come maggioranza nume-
rica i rappresentanti dei sindacatI degli enti
mutuaIistici previdenziah ed assistenziali) è
di fatto una legge rivolta alla svalorizzazlO-
ne della professionalità e delle capacità indi-
viduali: ciò nel campo della ricerca è esi-
ziale.

Per quanto riguarda Il personale ricerca-
tore, che neUa legge n. 70 non è neppu:::'e
menzionato, la situazione è semplicemente
abnorme. In sostanza, nello spirito della leg-
ge n. 70 basta che un ricercatore invecchi
conservando buona salute per progredIre
nella carriera; quali riflessi tutto ciò sia de-
stmato ad avere sull'attività di ricerca è facil-
mente intuibile.

Un aspetto inquietante della situazione è
il seguente: con la legge n. 382 la maggior
parte degli entI parastatali trasferiranno le
loro competenze alle regioni; sarebbe ve-
ramente singolare se rimanessero assogget-
tati alle norme della riforma del parastato,
a parte l'INPS, soltanto gli enti di ricerca
che con tale riforma hanno poco o nulla a
che fare.

Basta anche un minimo di esperienza nel-
la gestione dI programmi di ricerca a lIvello
nazionale ed internazionale per rendersi COll-
to che la legg~ n. 70 è destinata a saffccare la
ricerca rendendola inattuabile. VI sono al-
cuni aspetti deUa legge n. 70 del tutto inac-
cettabili. Anzitutto l'importanza degli entI dI
ricerca non può essere desunta in base alla
applicazione meccanicistica dei parametri
quantitativi ll1dIcati all'articolo 20 della leg-
ge n. 70 e cioè dimensione dell'organizzazio-
ne territoriale, numc,o dei dipendenti, volu-
me delle entrate e delle uscite fmanziarie,
ma esclusivamente in base al1'c.nico parame-
tro non quantitativo costituito dalla natura
dei compiti istituzionali svolti.

Rispetto alla natura dei compiti istituzio-
nali non è accettabile alcuna differenziazlOne
tra gli enti di ricerca, essendo la loro attI-
vità intrinsecamente non gerarchizzabile e
destinata alle finalItà primarie che lo Sta-
to persegue. Una classificazione differen-
ziata degli enti di ricerca con i conse-
guenti riflessi sullo stato giuridico e sul trat-
tamento economico del personale, oltre a de-
qualificare alcuni enti rispetto ad altri, pre-

clud~ il raggiungimento di uno degH obietti-
vi principali della legge stessa, quale quello
ddla mobilItà del personale tra gli enti del
parastato che per il settore specIfico della
ncerca assume un'importanza determinante,
soprattutto per il personale rice:rcatore, in
relazione alle necessità di osmOSI culturale
e professionale che la ricerca stes'sa istitu~
zionalmente richiede.

Questa interpellanza è stata presentata po-
co meno di un anno fa in un perioào in cui
la legge sulla nstrutturazione del settore del-
la ricerca scientIfica nazionale ::,embrava un
obIetuvo ancora lontano e non facIle da rag-
giung.:;re. Ora semb.::a che qualche cosa si
stia muovendo. MI auguro che le forze polI-
tiche impegnate nella elaborazione della lcg~
ge sul riordinamento del settore della ricer-
ca scientifica nazlOn2.le non si limJtmo a
prendere atto dell'esistenza della legge n. 70,
ma siano capaci dI eliminare gli effetti per-
versi indotti sulla ricerca scientifica da que-
sta legge.

Per eliminare talI effetti è indispensabile
che i regolamenti organici, nonchè i regola-
menti dI funzIonamento, siano concepitI te-
nendo conto delle esigenze pro grammatiche
e funzionali proprie di ciascun ente e che
tali regolamenti riguardino in particolare la
defimzione degli orgamci e del loro periodi~
co adeguamento alle necessità della ricerca,
la dotazione organica delle qualifiche dirigen-
ziali, le norme per l'assunzione del persona-
le, relative anche all'assunzione di personale
ricercatore tecnico con contratto a tempo de~
terminato, compreso quello con cittadinan-
za straniera, le norme per 1'assunzione a
classi di stipendiO superiori a quellI inizialI
per motivate esigenze operative, la determi-
nazione di rrattalT.:.enti economIci accessori
relativi a particolari modalità di svolgimen~
to dell'attività di ricerca. Chiedo al Governo
di conoscere come, in attesa della legge sui
ri,xdinamento del settore della ricerca na-
zionale, abbia operato al fine di ridurre al
mimmo i guasti che la legge n. 70 è desti-
nata a pro'/ocare nel settore della ricerca
scientifica nazionale.

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interpellanza.
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p O S T A L, sottosegretario di Stato per
l beni culturali e ambientalz. Sono noti i
dubbi, le perplessità e le opposizioni che
sono stail a suo tempo avanzatl circa l'esten-
sione della normativa della legge n. 70 agli
enti di ricerca. Allora tuttavia si ritenne dI
superare gli evidenti contrasti non solo dI
natura tecnico-ammmistrativa ma anche a
livello organizzativo e funzionale, dettando
per tali enti alcune disposizioni particola-
ri contenute negli articoli 36-40 della legge
numero 70.

Tali disposizioni, peraltro, concernono
esclusivamente: la possibIlItà, per alcuni en-
ti di ricerca, di assumere personale a contrat-
to, il che, fra l'altro, ha determmato una di-
scriminazione tra enti appartenenti alla stes-
sa categoria; l'inquadramento nel ruolo tec-
nico-professionale dei ricercatori; l'istituzio-
ne di un'apposita commissione composta dai
ricercatori con compiti consultivi sui pro-
grammi dI attività dell'ente; la mobilità del
personale degli enti considerati nell'ambito
delle amministrazioni pubbliche, università
italiane e straniere, organismi di ricerca, me-
dIante !'istituto del comando.

Ci sono certamente carenze: cosÌ, per
quanto riguarda le assunzioni di personale,
va sottolineata la oggettiva impossibilità di
reclutare personale qualificato e di alto li-

vello scientIfico, in quanto le assunzioai av-
vengono alla classe iniziale di stipendio delle
vane qualifIche; l'impossibIlità di conferire
incarichi di dirigenza a docenti snatura la fi-
sionomia di alcuni enti con evidente pregiu-
dizio per lo scambio e l'integrazione tra atti-
vità di ricerca e didattica che sono i compiti
fondamentalI delle università; in ordine alla
mobilità del personale, la legge in parola ha
segnato un certo passo in avanti rispetto alla

, pregressa normativa, dove non era prevista
alcuna ipotesi dI mobilità, ma Il sistema deve
essere certamente migliorato.

La legge 20 marzo 1975, n. 70, può avere
comportato qualche benefIcio. Tuttavia non
c'è dubbio che la normativa del parastato
è, come si è detto in tante occasioni, un ve-
stito troppo stretto per gli enti di ricerca e
quindi sarà certamente necessano, tenuto
conto della peculiarità delle esigenze, detta-
re ultenori specifiche norme che consentano
di rimediare agli inconvenienti sopra esposti.

Un contributo alla soluzione di tutta la
problematica poteva e doveva venire dalla
approvazione della legge riguardante la rior-
ganizzazione della ricerca sCIentifica poichè
nel titolo II del testo del comitato ristretto
della competente CommiSSIOne della Camera
erano contenute alcune norme molto impor-
tanti e signifIcative a questi fini.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue P O S T A L , sottosegretario di
Stato per i beni culturali e amblentali).
In particolare nel titolo II di quel te-
sto si prevedeva che il rapporto di lavoro
del personale degli enti dovesse essere di-
sciplinato da un apposito contratto collet-
tivo di lavoro con scadenza triennale, nel
quale fossero previste la possibIlItà di as-
sunzione del ricercatori a livellI retributivi
superiori a quello iniziale, una retribuzione
adeguata alla qualificazione del lavoro svol-
to e alla capacità professionale, la mobilità
di tutto il personale della ricerca nell'ambi-
to delle amministrazioni pubbliche, delle im-

prese a partecipazione statale e delle univer-
sità, garantendo la stabilità giuridica ed eco-
nomica al personale distaccato e la eventuale
assunzione negli organismI presso cui si è
distaccati.

Un punto sul quale in sede di comitato ri-
stretto non si era raggiunta l'intesa piena,
e che m ogni caso è e dovrà essere oggetto
di discussione nel momento in cui la legge
riprenderà il proprio iter in Commissione
alla Camera, è la delega al Governo per la
ristrutturazione degli enti di ricerca.

Circa il problema dei regolamenti, il Mini-
stro della ricerca, m applicazione della legge
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numero 70, è stato a suo tempo delegato dal
Presidente del Consiglio dei ministri a trat-
tare la complessa questione, d'intesa con i
Ministri del tesoro e della pubblica istru-
zione.

A conclusione di una serie di riunioni sia
a livello tecnico sia con i rappresentanti de]
partiti della maggioranza, si è convenuto,
per lo meno per quanto riguarda il CNR,
sulla necessità di una irr.illcdiata approva-
zione del regolamento rel~tivo al personale
e di quello relativo alla struttu!'a dei servizi
centrali, mentre per quanto rigumda i dl1'~
regolamenti degli organi di ricerca e degJl
organi direttivi si è convenuto di procedere
ad un rapido esame di compatibiJità delle
norme in essi contenute con quelle che so-
no le linee ispiratrici del disegno di legge
sulla riforma dell' organ izzazione della ricer-
ca scientifica.

Può darsi che i tempi possano diventare
rapidamente maturi per una totale revisione
di tutta la normativa. Non c'è dubb!o che 1:1
legge n. 70 è stata iSalutata a suo tempo come
un grande risultato, ma non c'è dubbio che
essa sia un vestito troppo stretto per le esi-
genze della ricerca e che dall'approvazione
della riforma possono venire aJcune rispo-
ste abbastanza significative a tutte queste
problematiche. Oggi come oggi si può solo
rapidamente varare quella parte dei regola-
menti che è possibile varare e approfovdire,
rinviando ad un secondo tempo quellI che
in questo rr:omento sono ancora in discus-
sione.

V I L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I L L I. Mi dichiaro soddisfatto dell\n-
tervento dell'onorevole Sottosegretario, dal-
le cui parole mi sembra che egli (e mi au-
guro anche il Governo) abbia colto gli ele-
menti essenziali del problema che vorrei in
qualche modo generalizzare. È sempre un
fatto rischioso il pretendere di definire uno
stato giuridico e normativa del personale
prima di aver definito il raolo, la funzione
e la struttura degli enti in cui questo perso-
nale opera. Certo, sarebbe sbagliato associa-

re queste mie parole alle vicende d.;;lla rifor-
T,M universitaria e del decreto n. 642, il qua-
12 <:11ticijJ2nèo la riforma, l~revede ~na posi-
zione giur~d.ca, <:'lTlU::ir.Istratlva e normativa
del person::.~e; n"lel la nforma è dietro, men-
tre d~etl o la legge 11. 70 non c'e.ca ancora b
nfmma deglI entI di rIcerca.

A que"to punto vorrei fare una brevIssi-
ma riflessione: pen-he gli enti di ricerca
50110 inseEtÌ nel parastato? Perchè la dema-
gogia, nel senso de1.edore della parola, e la
retorica, in senso ancora più deteriore, se CD-
sì si può dire, hanno avuto il proprio ruolo
e si paiI1la dI n'Cerca 'Come di qual'Che cosa
che ha senso solo se ha un significato eco-
nomico, come se la ricerca fosse finalizzata
a pordurre beni economici il cui valore si ma-
terializza in un prezzo stabiI.ito da un merca~
to. Ciò invece avviene solamente per certi ti-
pi di attività, che sono copribili e difendibiJa.
medIante un brevetto.

Mi auguro che l difetti che oggi regisiria-
mo, ql~;;:ttr0 anni dOPO, nella legge del para-
siato, e che non rigu2.rd~no solamente gli
er;.ti ai ncerca, non si debbano registrare
domani per CIÒ che rjgilarda riror:ne di al-
tri enti, m cui la ricerca scientifica viene
considemta solamente da un punio di vista
utihtari2tico, dirD.e;}tlcando che è program~
mabiìe solo ciò che è noto, e nO~l sono pro-
grBmmablh ;}è l invenzione nè la ricerca
sCIentifica.

Seguono due inter-
senatori Bernardmi,

PRESIDENTE.
pellanze, entrambe dei
Veronesi e Villi.

POlchè SI riferiscono allo stesso argomen-
to, p;'opongo che sIano svolte congiunta-
mente.

Non essendovi osservazioni, cosÌ rimane
stabilito.

Si dia l~~:tura delle dL:e interpellanze.

P A Z I E N Z A, segletario:

BERNARDINI, VERO:-JESI, VILLI.
ill presidente del Consiglio del ministri ed
al Ml11lstro dei beni culturalt e ambientah.

~ Premesso:
che I finanziamenti per le attività spa-

ziali hanno ormai raggiunto entità conside~
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revoli, specialmente per quanto riguarda le
collaborazioni internazionali, con i 55 milIar-
di di lire corrisposli all'European Spac~
Agency (ESA) per il 1978;

che non appare in alcun modo evidente
quale sia il ruolo del Consiglio nazionale
delle ricerche (CNR) nel trasferimento dei
benefici di tali attività alla ricerca ed alla
industria italiane;

che non si è ancora avuta notizia della
riorganizzazIOne del settore, che pure era
siata espliclt?illente sollecitata con l'ordine
del gIOrno approvato dal Senato il 20 gennaio
1977 in occasione della discu~sione sul] 'ESA;

che nUElerose notizie di stampa, in par-
ticolare su « Paese-Sera» del 12 marzo e del
9 ~pnle j 978, riportano serie preoccupazioni
sulle sce~!:e e sulla conduzione dei lavon;

che per molte altre iniziative co1l2.terali,
come quelle attineati l'utilIzzazione del dati
trasmessi dal sate1lite « Meteosé'.t }} o quelle
riguardanti l'utilIzzazione di sistemI di cal-
colo esistenti o In progetto, non c'è alcuna
chiara indicazione di coordmamento nell'am-
bIto dei programmi complessivi;

che lo stesso onore'JoJe Postal, in una
recente conferenza-stampa, ha espresso, nel-
la saa qualità di Sottosegretario di Stato per
la ricerca scientifica, perplessità sui ritorni.
mdustriah e sulla sproporzione tra questi
e le spese all'estero,

gh interpellanti chiedono di conoscere con
urgenza quale sia lo stato del settore, quaJi
le iniziative e quaii le prospeidve a breve,
medio e lungo termine.

(2 - 00199)

BERNARDINI, VERONESI, VILLI.
Al Presidente del Consiglio dei mmistri.
Premesso:

che non è stata ancora data alcuna n~
SpOSta all'mwrpellanza 2 ~00199 del 23 mag
gio 1978, nella quale si sottolineava anche
l'urgenza delle informazioni richieste sul
settore della ricerca spaziale;

che le notizie di stampa sulle condizio~
ni in cui attualmente opera il satellite Sino
sono preoccupanti e non sono state nè con-
fermate nè smentite;

che tali notizie determinano l'impres-
sione che su Un così costoso programma

di attività gravino le conseguenze di una
gestIOne nè organica nè efficiente e che sa~
l'ebbe opportuno dissipare questa impres-
sione di fronte all'opinione pubblica,

gli interpellanti chiedono che si chiarisca
con urgenza sia tutto quanto riguarda il fun-
zionamento del Siria, sia quanto già richie-
sto nella precedente interpellanza 2 -00199.

(2 - 00214)

V I L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolts.

V I L L I. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, le moti~
vazioni delle due interpellanze ~ che pOI

sono praticamente una ~ sono molto sem-

plici: da un lato gli interpellanti, e non solaI
essi, rhengono che inserire il nostro paese
in una attività spaziale internazionale è un
impegno al quale non possiamo sottrarci;
dall'altro che in questa fase di elaborazione
di programmi c'è molto rumore di fondo,
ci sono situazioni confuse (quando dico si~
tuazioni confuse mi metto nella condizione
del cittadino che legge i giornali), valutazioni
disorientanti e insinuazioni.

Da alcur.e parti c'è del trionfalismo, co-
me quando fu lanciato il satellite Siria: tut-
ti abbiamo visto le fotografie, i brindisi,
m3 non ci sono statI i consuntivi. Ci sono
inoltre giornali che disorientano l'opinione
pubblica mettendo in evidenza che ci sono
buchi di bilancio, gestioni cattive e preoc-
cupanti.

C'è poi il programma internazionale che
riguarda il satelJite per studi e controlli me-
teorologici e ci sono organi di stampa, quo~
tidiani e periodici che mettono in evidenza
che il satellite è inutile, perchè non ci sono
le stazioni di rilevamento.

Colgo questa occasione per chiedere al rap-
presentante del Governo di chiarire la si~
tuazione dato che mi pare che, anche se si
tratta di illazioni di fantasia, è necessario
essere molto precisi. Dico questo per il fat-
to che ho avuto la ventura di vivere in un
altro periodo in cui il nostro paese con
molti sforzi si è inserito in una attività in-
ternazionale che riguarda l'energia nucleare,
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con incertezze, con una certa confusione di
idee. Se per le attività spaziali oggi abbiamo
come obiettivo l'agenzia spaziale europea,
vent'anni fa il nostro paese aveva come oblet-.
tivo l'Euratom. Vi sono state discrasie, dif-
ficoltà nel definire un programma che fosse
effettivamente comunitario e vi sono state
difficoltà ~ alcuni lo sapevano in itinere,

altri lo hanno capIto oggi ~ dovute alla
pretesa del nos tra paese di fare programmi
nazionali autonomi, in qualche modo in
competizione con i programmi europei.

È difficile fare una critica perchè l'Eura-
tom è morto di morte naturale, ma l'agen-
zia spaziale europea nasce dalla fusione di
due enti, l'ESRO e l'ELDO, generati in qual-
che modo dalla filosofia europeistica che ha
generato l'Euratom, i quali per conto loro
sono quasi defunti. Quindi auguriamoci che
questa agenzia spaziale europea, nata dal-
l'ELDO, che aveva il compito di predisporre
i missili di lancio dei satelliti, e dall'ESRO,
che aveva il compito di predisporre le stru-
mentazioni, non sia un'agenzia nei riguardi
della quale il nostro paese si trovi come già
in passato si è trovato nei confronti del-
l'Euratom.

Credo che per un minimo rIspetto al sen-
so della storia dobbiamo chiederci ~ e mi
rivolgo ai ricercatori più giovani ~ se oggi,
nel predisporre i programmi, abbiamo an-
cora quell'entusiasmo sostanzialmente vuo-
to che ci ha messo su strade e vicoli ciechi
in passato, per cui abbiamo rinunciato ad
inserirci in grossi programmI europei che
avrebbero potuto contribuire ad allungare
la vIta dell'Euratom. Ci siamo infatti ritira-
ti nel nostro guscio nazionale attraverso una
certa politica fatta dal Comitato nazionale
per l'energIa nucleare, salvo poi andare al-
l'arrembaggio di programmi stranieri, in un
grande centro nucleare come quello di Ispra,
svenduto alla Comunità economica europea
con il programma Orgel, duro a morire, e
addirittura oggi attraverso scelte che sono
non solo tecnologiche, ma anche politiche,
come quella dell'Eurodif, che contribuisco-
no a dividere l'Europa in due blocchi, se-

condo le metodologie di arricchimento del-
l'uranio conseguibile mediante una dIffusio-
ne gassosa o mediante la centrifugazione.

Credo quindi che occorra stare moho at-
tenti a questi problemI per non creare del-
le fratture che mi auguro siano ancora evi-
tabili. Dobbiamo essere molto prudenti nel
caricare i programmi di elementi che pos-
sono essere affascinanti solo per coloro che
non hanno mai svolto programmi di ricer-
ca. Dobbiamo sviluppare programmi in mo-
do da poter fare dei consuntivi. A propo.
SIto di consuntivi, sarei grato al Sottose-
gretario se in questa occasione o in un'al-
tra potesse farmi il consuntivo delle atti-
vità spaziali italiane al 1977, perchè il pro-
gramma spaziale italiano non è di questi
tempi: è un programma di 15 o 16 anni fa;
ed è nato in modo surrettizio, con finanzia-
menti che il Consiglio nazionale delle ricer-
che ha avuto direttamente dalla Presidenza
del Consiglio. E in un certo momento di in-
genuità, di mancanza di iniziative e di pro-
grammi si è varato il progetto San Marco,
validissimo ma modesto. Forse l'unica co-
sa non modesta era la parte non spaziale ed
era la piattaforma della Pignone, perchè lo
strumento di ricerca era modesto, essendo
una bilancia supersensibile di non grande
rilevanza scientifica rispetto agli strumenti
che oggi vengono costruiti per ricercare se
esistono le onde gravitazionali.

Vorrei infine, per concludere, richiamare
l'attenzione di quest'Aula e del Governo su
un altro aspetto del problema. Ho avuto
la ventura di essere membro del comitato
di gestione dell'Euratom per oltre sette an-
ni e ho acquistato delle esperienze, ho fatto
delle mie valutazioni. Mi sono accorto del-
la fondamentale importanza che ha il pre-
stigio dei membri componenti le nostre de-
legazioni, al fine di favorire le quote di ri-
torno dei nostri impegni internazionali, ol-
tre che le ricadute dei fall out tecnologici.
Questo è un punto assolutamente fondamen-
tale, sul quale credo che il Governo e, al
momento opportuno, il Parlamento debbano
esprimere un giudizio determinante.
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Posso fare un altro esempio (e con que-
sto concludo). Abbiamo avuto delle gravi
delusiom da parte dell'Euratom, dato che,
per un complesso di ragioni, l'industria ita-
liana non è stata trattata in modo pariteti-
co rispetto alle altre industrie; d'altra par-
te ho già posto III nlievo tale fatto in docu-
menti presentati al Ministero degli esteri e
a quello della ricerca scientifica. In occa-
sione della costnlzione del superprotosin-
crotrone di Ginevra, come è noto, solamen-
te i muratori italiani hanno avuto qualcosa
da fare, mentre la grande industria italiana
non è stata coinvolta nei grandi program-
mi europei e internazionali. Questo è un fat-
to che non possiamo ignorare, per cui dob-
biamo fare i programmi tenendo conto an-
che di questi elementi che nascono dalla no-
stra esperienza.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere alle interpellanze.

P a S T A L, sottosegretario di Stato per
i beni culturali e ambientali. In ordine alle
premesse dell'interpellanza 2 - 00199 preciso
che la somma di 55 miliardi di lire è stata
accantonata daJ Ministero del tesoro per far
fronte ai bisogni della partecipazione italia.
na ai programmi ESA per l'anno 1978.

In effetti per quest'anno l'I:taJia ha versato
sinora 38,2 miliardi di Lire.

La somma suddetta si riferisce alle spese
generali dell'Agenzia, ai programmi scienti-
fici e ad una s.erie di programmi applicativi
(Telecom, Meteosat) e di svlluppo (Ariane e
Laboratorio spaziale nel progifamma combi-
nato ASE-NASA).

Sinora il ruolo del CNR nel trasferimento
dei benefici derivanti dall'attdvità spaziale SI
espJica, nell'ambito della ricerca, con la pro-
mozione, attraverso propri organi o commes-
se ad organi esterni, di iniziative scientifiche
in vari oampi (fisica, geofisica, risorse terre-
stDi, biologia e medicina, telecomunica21ioni
eccetera) .

Nell'ambito dello svilUiPPo industriale, il
CNR svolge opera di sostel¥10 deLl'industria
italiana ne~li impegni che scaturiscono dai
programmi internazionali cui l'Italda parted-

pa (satellite scientifico cas B, esperimenti
per lo Spacelab, sonda Helios A e B, satelliti
scientifici GEaS e ISEEB). Inoltre, il CNR
provvede alla stipula dei contratti per l'affi-
damento aLle industrie nazionali della realiz-
zazione di attività di rkeoc.a che per legge o
per ragioni istituzionali il CNR svolge diret-
tamente.

Mentre fino al 1977 si è provveduto al fi-
nanziamento delle attività spaziali con leggi
ad hoc e per il 1978 si è provveduto con una
assegnazione nel bilancio dello Stato, da tem-
po si è ravvisata l'opportunità, come dirò
più diffusamente in seguito, di inquadrare
l'attività spaziale dei prossimi anni in un
piano organico quinquennale, anche per con-
sentire un maggior coordinamento con le at-
tività spaziali svolte in ambito internazio-
nale.

Ciò permetterà di valutare l'entità dell'im-
pegno finanziario per lo spazio, rispetto allo
sforzo che globalmente deve essere sostenu-
to dallo Stato per !'intero settore della ri-
cerca, con riguardo alle esigenze dello svi-
luppo della produttività e dei servizi.

È stata predisposta una proposta di piano
pluriennale, che è il frutto di una lunga ela-
borazione e di un approfondito confronto
con il mondo della ricerca legato ai proble-
mi spaziali e con il mondo industriale inte-
ressato. Anche tra le forze politiche della
maggioranza, in varie occasioni, si è svilup-
pato un serrato confronto iSui contenuti del
piano.

Per quanto riguarda il satellite Meteosat,
il disegno di legge che stanzia fondi ad hoc
a favore del MinÌistero della difesa per
la realizzazione della componente nazionale
di tale programma è stato approvato dal Se-
nato ed è attualmente all'esame della Came-
ra. In attesa della definitiva approvazione
!'ispettorato delle comunicazioni e assistenza
al volo del Ministero della difesa ha richie-
sto alla società Telespazio un preventivo di
spesa per l'eventuale commessa di un servi-
zio di accentramento a Roma dei dati tra-
smessi dal satellite Meteosat rilevati dal-
la stazione del Fucina. E questa è stata una
precisa scelta di carattere politico proprio
perchè si trattava di utilizzare per il Meteo-
sat strutture esistenti e di impedire che si
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potes~ero creare sovrapposizioni di struttu-
re. Nel frattempo i dati. del Meteos:J.t, in ogni
caso, sia pure grezzi, vengono ricevuti dalh
stazione del Fucina della Telespazio e ven-
gono trasmessi al Ministe:éo della difesa.
Al servizio meteorologico dell'Aeronautica
c'è il problema di creare la rete di diffu-
sione dei dati stessi ed anche recentemente
sono state svolte r~unioni presso il Ministe
l'O della ricerc2. scientifIca al fine dI defini-
re le modalità attraverso cui pervenire al-
la costruzione della rete per la diffusione dei
dati del MeteosaL

Il problema dei ritorni industriali nel~
l'ambito dell'AgenzIa spaziale europea è dI
grande rilevanza e posso dire che, sin da
quando in seno all' Agenzia spaziale europea
si è palesata una sperequazione di ntorni in-
dushiali rispetto ai contributi versaIi dal-
l'Italia come membro di tale organizzazione,
la delegazione ha avviato con l'Agenzia e con
altri paesi membri una serie di negoziati tutti
volti a riequilibrare le nostre posizioni sia
nell'ambito dei programmi in corso, sia so
prattutto per l'impostazione d~i nuovi pro-
grammi europei. Il problema del deficit di ri-
torno industriale dell'Agenzia spaziale euro-
pea è legato soprattutto al defi-czt del pro-
gramma Spacelab, sul quale è diffIcile presu-
mere di poter riequihbrare sostanzialmente
la situazione. Quindi, evidentemente, il di-
scorso è stato allargato a tutto il comples<;o
dei programmi dell'Agenzia spaziale europea.

Alcuni risultati sono stati raggiunti recen-
temente. In modo particolare è da conside-
rare come risultato positivo il fatto che Il
council dell'Agenzia abbia approvato la re
gola dello 0,92 per cento per il ritorno indu-
striale per quei paesi che in questo momen-
to si trovano in una posizione supedore al.
l'unità, che è il livello previsto dalla con-
venzione istitutiva dell'Agenzia spaziale eu.
ropea.

Il problema delle regole finanziarie, Cllt:
è ancora un altro problema di grande rIle-
vanza, è stato ripetutamente trattato nel
corso di questi negoziati e sono stati sen-
titi e incaricati di esprimersi gli esperti del
Fondo monetario internazionale. Si ritiene
che questa trattativa possa pervenire ad
una conclusione nel giro di due o tre mcc:Ì.

Il Governo ha chiesto che venga posto come
limite massimo il termine della fine dI feb-
braio per questo tipo di trattativa.

Faccio rilevare che, contemporaneamente
ad uno sforzo in sede internazionale, la parte-
cipazione dell'Italia ai prog,ammi spaziali
europei richiede anche una struttura spaL~a~
le adeguata in grado di sostenere vantaggio-
samente la concorrenza degli altri paesi
membri. Tale posizicne l'industria italiana
potrà raggiungere pienamente soltanto me~
diante uno sforzo di q'cJalificazione tecno-
logica, che dovrà e potrà essere defini~o ~t-
traverso una poJitica spazi aie univoc:'t, che
inquadri lungo deUe linee sufficientemenle
definite sia il problema della partedpazior-ç
ai programmi interna7ionali, sia 10 sforzo
che il paese può e deve f2xe al proprb in-
terno con un programma nazionale finali?-
zato sostanzialmente alla partecipazione al-
le attività internazionali.

L'industria italiana ha finora partecipato
ai più importanti programmi 'spaziaJi inter-
nazionali scientifioi ed applicativi con forni-
ture limitate a specifici sottosistemi e mai
estese al più qualificante Hvello di s~stema,
mentre nei paesi tecnologicamente più avan-
zati le industrie del settore si sviluppano nel
quadro di programmati e pretosi indirizzi di
politica spaZli:ale nazionale e benefioiano di
ben artico'lati supporti pubblici.

Quindi il pronto avvio di un piano sp'azia~
le a medio termine orientato verso obietltiv~
finalizzati, che, partendo òa UDa verifica dd-
le esperienze tecnico-scientifiche maturate,
coordini le pur rilevanti potenzialità tecni-
che del comparto spaziale nazionale, costitui-
s{'..elo stnlmento essenzia,le per assicurare al-
l'industria italiana capa'cità tecnologiche e
sistemistkhe ~donee a far fronte alle future
esigenze interne del paese ed alla crescente
domanda internazionale di prodotti spaziali.

Il piano dovrà pertanto essere finalizzato:
1) ad una politica di promozione e di soste-
gno delle strutture in grado di acquisire com.
messe internazionali per dare un contributo
qualificante di esportazione ad elevato con-
tenuto tecnologico; 2) all'emancipaziol1e e al-
lo sviluppo di forze-lavoro (addestramento,
formazione e qualificazione del personale);
3) a sviluppare cap2cità c prodotti a:1t'ìl-;.omi
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(componenti, sottosistemi e sistemi); 4) a
permettere il 'rafforzamento e la qualificazio-
ne della presenza italiana in ambito AgenzIa
spazi aIe europea a tutti i liv;elli e tale da po-
ter assumere funzione trainante ndla defini-
zione dei progran::mi dell'agenzia (questo è
un punto molto importante).

Si è valutato che il livello delle risorse di-
sponibili per far fronte al piano pluriennale
può oscillare entro limiti abbastanza vasti e
dipende da moltI parametri. Considerazioni
oggettive consentono peraltro di individuare,
tra un limi.te superiore uguale all'impegno fi
nanziario per le attività verso l'Agenzia spa-
ziale europea (55 miliardi all'anno) ed uno
inferiore (30 miliardi all'anno) al di sotto del
quale evidentemente si dovrebbe rinunciare
a qualunque tipo di programma applicativo,
un valore intermedlO che consenta di conte-
nere Il totale delle spese del piano nel quin-
quennio previsto entro i 180 miliardi circa
di lire.

Le indicazioni esposte sono state tradotte
in obiettivi di spesa per ciascuno dei singoli
programmi che compongono il piano. Entro
il limite massimo dei 180 miliardi di lire
(maggio 1977) questi non costituiscono un
dato immutabile, in quanto modificabili e
da verificarsi periodicamente. Ciò significa
che la proposta di piano nazionale, così co-
me è stata predisposta, non ha da essere con
siderata come un fatto rigido, statico, ma ha
da essere considerata come un quadro dI ri-
fe:rimento che consenta, da una parte, un'evo-
luzio::J.cpiuttosto rapida per adattarsi all'ag-
giornamento dei condizionamenti esterni e,
dall'altra, una flessibilità che tenga conto
deHa graduale messa a punto del program-
ma stesso, che prevede, nella sua fase inizia-
le, un preminente impegno per studi di fat~
tibilità relativi ai progetti prospettati.

Per quanto riguarda i chiarimenti richiestì
con l'interpellanza 2 -00214 circa il funziona-
mento del satellite Sirio, riassumerò breve-
mente quanto è avvenuto.

Venerdì 30 maggio, intorno alle ore 11 (ora
locale), si era constatata una anomalia inter-
mittente nei valori telemetrici emessi dal sa-
tellite Sirio e relativi a tre canali dell'espe-
rimento SHF. L'esame immediato dei dati
disponibi1i non aveva consentito di compren-

clere la causa di tale anomalia e, pertanto,
era stato deciso dI riesaminare la situazione
nel caso che !'inconveniente si fosse ancora
verificato.

Nella notte tra il 2 e il 3 luglio l'anomalIa
si verificò nuovamente con durata più lunga
c, di conseguenza, aUe ore 5,07 del 3 luglio
fu deciso di disattivare temporaneamente
l'esperimento SHF e di iniziare una serie di
analisi &ulla documentazione tele:::netrica re-
lativa ai periodi di funzionamento anomalo.

I risultati di questo lavoro portarono alla
conclusIOne c.he non si presentavano rischi
apprezzabili in una nuova operaZlOne di
riaccemione del traspondi1ore. Pertanto,
mercoledì 5 luglio, alle ore 10 locali, il tra-
sponditore fu riattivato, ma l'anoIì1alia si
ripresentò rendendo necessaria la disattiva-
zione del trasponditore stesso.

Dopo un'approfondita analisi della situa-
zione, aHa quale hanno partecipato tecnici
dI Telespazio, CNA, Selenia, fu disposta la
riattivazione progressiva dell'esperimento
SHF con l'obiettivo di trasferire il funziona-
mento nelia catena operativa B. Si fa notare
che questo trasferimento sarebbe comunque
stato eseguito alla fine dello stesso mese per
esigenze tecniche ed indipendentemente dalle
anomalie verificatesi nei giorni precedenti.

Le operazioni compiute secondo procedu-
re ormai collaudate consentirono di poter
riprendere il regolare funzionamento del sa-
tellite alle ore 13,55 locali di mercoledì 12.

Il funzionamento di tutti i sistemi del sa-
tellite è quello normale e, allo stato attuale
delle cose, la situazione deve ritenersi a tutti
8li effetti completamente normalizzata.

Gli esperimenti del satellite sono in corso
e sono altamente qualificanti, considerata
anche la cospicua partecipazione internazio-
nale che si estrinseca attualmente con otto
stazioni in Europa e una negli Stati Uniti.
Di un certo interesse è la richiesta inoltrata
dall'lntelsat (Consorzio internazionale per le
telecomunicazioni intercontinentali via satel-
lite) al politecnico di ViI'ginia perchè predi-
sponga una nuova stazione negli Stati Uniti
per operare sulle frequenze del Sirio.

V I L L I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I L L I Vorrei brevemente dare una
risposta sulla prima parte dell'intervento del~
l'onorevole Sottosegretario, tralasciando la
seconda parte che ha un carattere più tec~
nico e che forse in questa sede nel momen-
to attuale può essere meno signifìicativa. Mi
pare di aver colto nelle parole dell' onorevo~
le Sottosegretario una prospettiva che, nel
mio ottimismo per 10 meno, non posso che
approvare. D'altra parte riconosco il lavoro,
l'intelligenza e l'ostinazione che l'onorevole
Sottosegretario ha messo per dare una for-
ma, almeno come base di discussione,
al p.iano spaziale nazionale e mi auguro che
nei termini e nei modi in cui il piano spa~
ziale nazionale è stato concepito, come ha
detto l'onorevole Sottosegretario ~ supe~

rando non poche difficoltà e con non pochi
travagli ~ esso possa costituire una base
di accordo per tutte le forze politiche. E
qui auspico anche che certe riserve che mi
sembra di aver colto nella Democrazia cri~
stiana e certe posizioni che vi sono in altri
partiti, come il Partito socialista, vengano in
qualche modo superate, perchè vorremmo
che questo piano sia celermente approvato,
con il concorso di tutte le forze politiche,
dal CIPE, ma in modo tale che il CIPE
non sia in qualche modo il giurì d'onore che
risolve delle difficoltà che esistono tra le
forze politiche. Altrimenti saremmo costret-
ti a chiedere che il piano non venga reso ese~
cutivo mediante la sola approvazione del
ClPE (se non si risolvono delle difficoltà po~
litiche), ma sia reso operativo attraverso una
legge, il che però lo potrebbe ritardare. Au.
spichiamo che questo non avvenga.

Ma vorrei dare un suggerimento; mi rivol-
go all'onorevole Sottosegretario in partico~
lare. Nel documento che l'allora ministro Pe-
dini, incaricato del coordinamento della n~
cerca scientifica e tecnologica, presentò al
Parlamento al termine e aHo scadere dei fi-
nanziamenti triennali, se ben ricordo, per i
programmi spaziali c'era l'impegno di for-
mulare un consuntivo. o.norevole Sottosegre-
tario, credo, anche per evitare l'imbarazzo
di parlare in quest'Aula di questioni di ca-

rattere esclusivamente tecnico, che sarebbe
bene che ci fosse un consuntivo periodico
di questa grande impresa del nostro paese.
Mi auguro ch~ ci possa essere, come ho det~
to nel mio primo intervento, anche un con~
suntivo del passato perchè il passato non e
dimentica bile: costituisce, lo si voglia o no,
una condiziOne iniziale per costruire il futu-
ro. E nCI dobbiamo essere molto pruc:enti
perchè qu~sto elemento apparentemente ba~
né'le è staio in altre OGcaslOni della nostra
vIta nazionale ignorato, e questo ci ha dato
molte amarezze.

P RES I D E N T E. Lo svo1lgimento
delle interpellanze è esaurito.

Passiamo alle interrogazioni. La prima è
del senatore Mezzapesa. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

MEZZAPESA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro dei beni
culturali e ambientali. ~ In riferimento al-
la delibera presa il 18 maggio 1978 dal con-
siglio di presidenza del Consiglio naz,ionale
delle ricerche, con cui si bloccano i bandi
di concorso per l'assegnazione di borse di
studio, delibera che ha provocato diverse
reazioni, tra cui quella del Comitato nazio-
nale per le scienze matematiche dello stes-
so CNR, concretizzatasi in un documento
approvato il 7 giugno 1978, l'interrogante
chiede di conoscere quali siano i reali mo-
tivi che hanno spinto i responsabili del
CNR al blocco dei bandi di borse di studio,
non costituendo motivazione sufficiente la
necessità di opporsi a presunte richieste cor-
porative (non si può, infatti, consentire cbe
una sana politica di riceroa scientifica sia
condIZionata da cause ad essa esterne, e
comunque legate a vicende contingenti).

In particolare, si chiede di conoscere qua~
li provvedimenti il Governo intenda pren-
dere:

a) per salvaguardare La funzione premi-
nente che la legge attribuisce al CNR, che
è quella di promuovere 'la ricerca scientifica
a livello nazionale, specie in quei settori in
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cui la carenza di ricercatori è particolarmen-
te accentuata;

b) per impedire che il citato provvedi-
mento del blocco dei concorsi per l'assegna-
zione di borse di studio, oltre a inficiare
la suddetta funzione del CNR, pregiudichi
per giovani meritevoli la possib~lità di ap-
profondire la loro preparazione accedendo
agli studi più avanzati.

(3 -01009)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà dI rispondere a questa interrogazione.

P O S T A L , sottosegretario di Stato p.er i
bem culturali e ambientah. Il consiglio di
presidenza del Consiglio naZJionale delle ri-
cerche, nella riunione del 18 maggio ultimo
scorso, aveva deliberato di sospendere i ban-
di per nuovi concorsi a borse di studio per
!'interno nonchè la pubblicazione di analo-
ghi bandi già approvati dagli organi diretti-
vi, riservandosi di riesaminare il problema
nella prima riunione del mese di luglio.

Tale decisione trovava fondamento nella
necessità di chiarire la posizione dei borsisti
del CNR (oltre 2.000 unità) che, in aIllaJ.ogia
a quanto disposto dall'articolo 23 della legge
25 ottobre 1977, n. 808, per i borsisti univer-
sitari, e tenuto conto di una racoomandazio-
ne formulata da Camera e Senato e accolta
dal Governo per l'estensione ai borsisti CNR
dei benefici previsti da detta legge, chiedeva-
no la proroga delle borse.

ln data 6 luglio 1978, il consiglio di pre-
sidenza del CNR del<iberava di riprendere lo
svolgimem.to dei concorsi per le borse, che
venivano pertanto espletati.

Il 26 ottobre 1978, successivamente alla
emanazione del decreto-legge sul «precaria-
to» universdt:1rio e poichè questo p'I'evede il
passaggio nel ruolo «aggiunti» anche dei
borsisti del CNR, il consiglio di presidenza
di detto ente riteneva di dover sospendere
nuovamente il completamento dei concorsi
per le borse di. studio ~ salvo di queHi per i
quali era già intervenuto un pubblico bando

~ in attesa del1a definitiva normativa della
materia per effetto della conversione in leg-
ge del detto decreto.
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Occorrerà pertanto valutare attentamente
le conseguenze che la nuova normativa po-
trà avere per la preparazione dei giovani e
l'acquisizione dei pitl meritevoli alle strut-
ture di ricerca.

Va peraltro sottolineato che il Governo
non viene meno al suo dovere di potenziare
con i mezzi a sua disposizione la ricerca, sal-
vaguardando in primo luogo la funzione che
in tale settore spetta al CNR.

Il contributo finanziario dello Stato a det-
to ente è in continua crescita per potergli
consentire di inserirsi con sempre maggiore
efficacia nella realtà sociale ed economica del
paese, quale indispensabile fattore di svilup-
po, ad esempio nel caso dei programmi fina-
lizzati. Nel 1977 detto contributo è stato di
complessivi 164,950 miliardi di lire (di cui
9,950 per l'attività spaziale); nel 1978 l'am-
montare del contributo è stato di lire 245 mi-
liardi (di cui 45 miliardi per i programmi fi-
nalizzati e 30 miliardi per l'attività spaziale).

Per il 1979 è prevista una somma di 315
mIliardi di lire, di cui 60 miliardi per i pro-
grammi finaJizzati e 40 per le attività spa
ziali.

Inoltre va ricordato il processo di norma-
lizzazione del funzionamento del CNR sul~
la base della vigente legislazione sul para
stato. Il Ministro della ricerca scientifica è
stato delegato dal Presidente del Consiglio
a prendere contatto con i colleghi interessati
per giungere all'approvazione dei regolamen-
ti del personale e dei servizi.

A conclusione di una serie di riunioni sia
a livello tecnico sia con i rappresentanti dei
partiti della maggioranza governativa, si è
convenuto di procedere ad una immediata
approvazione del regolamento relativo al per-
sonale e di quello relativo alla struttura dei
servizi centrali, mentre, per quanto riguarda
i due regolamenti degli organi di ricerca e
degli organi direttivi, si è convenuto di pro-
cedere ad un rapido esame di compatibilità
delle norme in essi contenute con quelle che
sono le linee ispiratrici del disegno di legge
sulla riforma dell'organizzazione della ricer-
ca scientifica attualmente all'esame del Par-
lamento.
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M E Z Z A P E SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E SA. Onorevole Presi-
dente, onorevoli rappresentanti del Governo,
colleghi, innanzi tutto devo ringraziare viva-
mente l'onorevole Sottosegretario che ha ri-
sposto alla mia interrogazione con ampiezza
di riferimenti, rilevando anche il cambia-
mento di contesto tra la data cui si rifer~-
see la mia interrogazione e la realtà nuova
che tocca l'università e quindi anche il set-
t.ore della ricerca scientifica, con i provvedi-
menti legislativi in corso di approvazione.

Vorrei solo precisare che la mia interro-
gazione ha voluto prendere solo lo spunto
daJla dethbera famosa del consiglio dI pre-
sidenza del CNR del 18 maggio scorso con
cui si bloccavano i bandi di concorso per
l'assegnazione delle borse di studio e dalle
conseguenti reazioni che tale delibera susci-
tò, tra cui il documento votato da] comitato
nazionale per le scienze matematiche dello
stesso CNR.

Chi vi parla fu colpito dal fatto che la pri-
ma prot.esta contro quel provvedimento pro-
venisse prop:Lio da un organismo non esterno
ma intenlO allo stesso CNR, organismo cui
non dovevano certo sfuggire la validItà o me-
no, la fondatezza o meno, dei motivI che glU-
stificava~o quel provvedimento. Comunque
all'interrogante, al di là del fatto contin-
gente che ha prestato l'occasione all'mizia-
tiva parlamentare, interessava e interessa
sapere qualcosa di più suIila politica deIJa
ricerca scientifica e quindi della gestione
delle borse di studio per la ricerca. Non
si poteva allora per esempio accogliere, co-
me è stato detto e scritto, a giustificazio-
ne o almeno come uno dei motivi di giu-
stificazione di questo blocco dei bandi di
concorso per le borse di studio, una pre-
sunta necessità di opporsi a nichieste corpo-
rative. Non avrebbe senso una giustificazio-
ne del genere: la ricerca scientifica è infatti
una cosa così profondamente seria che non
può essere condizionata da cause esterne
o da vicende contingenti. Le borse di studio
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o servono allo scopo, e aNora si istituisco-
no e si assegnano con rigidi criteri selettivi
e d: !nento, o non servono, e va spiegato il
perchè, e allora non si istituiscono.

L'onorevole Sottosegretario ha chiarito i
termini del problema specifico da me posto
e in questo senso esprimo soddisfazione e
ancora una volta lo ringrazio. Dico solo che
non bisogna fermarsi a questo: non sarebbe
male se il Parlamento, in Aula o in Com-
missione, fosse investito più spesso dei pro-
blemi della ricerca scientifica che sono alla
attenzione della nostra società, come del re-
sto è venuto fuori questa sera in questa
Aula dall'interpelJanza che ha preceduto la
mia interrogi.lZ1Ùne, e qliindi del ruolo che in
t21e settore t.v{)lgeil CNR, non fosse altro che
per verificare ndla sede più idonea la validI-
tà della gestione di tale fondamentale organi-
smo e l'eventaale opportumtà di apportare
dei correttivi gestjonali che servano a poten~
zjarc, ancora di più, direi ad accrescere, la
credibilità di cui Il CNR ha goduto, gode, an-
cora più deve godere all'interno del nostro
paese e anche all'estero, per una presenza
sempre più attiva deH'Itailia, della sua cul-
tura, dei suoi scienziati, dei suoi ricercatori
nel settore della ricerca scientifica.

Sono sicuro che il Governo lo farà nei
tempi e nei modi più opportuni, senza co~
,stringere noi a ricorrere a strumenti, peral-
tro legittimi, di procedura parlamentare; po-
trà essere per esempio l'occasione buona il
prossimo dibattito sul bilancio dello Stato,
in cui un esame globale, serio, costruttiva-
mente critico dell'attività dell CNR sia al
ceT'.tro dell'attenzione del Parlam.ento e dcJ~
]a pubblica opinione. Sono convinto che
da un esame del genere il ruolo del CNR
uscirà confermato e probabilmente abbiso-
gnevole di ulteriore potenziamento.

P RES I D E N T E. Seguono tre in~
terrogazioni del senatore Tedeschi. Poichè si
riferiscono ad argomenti affini, propongo
che siano svoìte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.
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P A Z I E N Z A, segretario:

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia. ~ Con riferimento al-

l'uccisione, 'avvenuta a Roma, del giudice
Girolamo Tartaglione, in servizio presso il
Ministero di grazia e giustizia, e rivendica-
ta dalle « brigate rosse», l'interrogante chie-
de di conoscere:

1) se tale ennesimo assassinio non dimo-
stri che l'organizzazione terroristica delle
« brigate rosse» conserva tuttora la sua ef-
ficienza a dispetto delle notizie ottimistiche
fatte circolare dall'Esecutivo nei giorni
scorsi;

2) se il fatto che ancora una volta sia
stato colpito un magistrato in servizio al
Ministero di grazia e giustizia ed impegnato
in attività che hanno rapporto con la 1Vita
carceraria non dimostri che all'interno del
Ministero stesso è tuttora operante il briga-
tista « infiltrato », della oui esistenza gli or-
gani inquirenti sono certi da lungo tempo;

3) quanto è stato fatto per individuare
e colpire eventuali complici dei terroristi e
se non si ritenga di dover allontanare dallo
stesso Gabinetto, per evitare fondati sospet-
ti, magistrati notoriamente vicini all'UJltrasi-
nistra.

(3 - 01092)

TEDESCHI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Premesso:

che il consigliere Francesco Fortuna, ad-
detto all'Ufficio del Sottosegretario alla giu-
stizia onorevole Dell'Andro, in un'intervista
concessa giorni or sono al TG2, si è affan-
nato a sostenere la « inutilità» di una {(even-
tuale quinta colonna dei terrorilsti all'inter-
no del Ministero di grazia e giustizia »;

che tale intervista è stata rilasciata pro-
prio mentre li giudici romani e gli organi in-
quirenti intensificavano la loro azione per
arrivare ad identificare Ia spia delle « briga-
te rosse» annidata nel Ministero di grazia e
giustizia e della cui esistenza si ha prova fin
dall'epoca del sequestro del giudice Di Gen-
naro, avvenuto nel 1975,

!'interrogante chiede di sapere:
se risp>onda a verità la notizia, pubblica-

ta dal quotidiano « Il Tempo» del 15 ottobre

1978, secondo cui il consigliere Fortuna è
«fratello di Leonardo Fortuna, un giovane
della "Autonomia" che si trova a Regina
Coeli dal febbraio del 1977 per rispondere
tra l'altro del tentato omicidio di un agente
della DIGOS, Domenica Arboretti, colpito
con un colpo di pistola in fronte, rimasto
agonizzate per giorni, ed ora su di una
seria a roteHe con il cervello definitivamen-
te leso»;

in caso affermativo, se siano state adot-
tate misure per garantire che il consigliere
Fortuna, pur prescindendo dalla sua perso-
nale integrità, che per ora nessuno conte-
sta, venga trasferito ad uffioi ove non pos-
sa avere conoscenza di problemi che potreb-
bero interessare la «quinta colonna» dei
terroristi.

(3 -01108)

TEDESCHI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ In relazione all'assassinio del pro-
curatore capo della Repubblica di Frosino-
ne, dottor Fedele Calvo sa, e deUa sua scor-
ta, per conoscere:

quali indagini siano state esperite nel-
l'ambito del Ministero e dell'organizzazione
giudiziaria per individuare gli «inftltrati»
ed i complici dei terroristi, che indicano
agli assassini i magistrati da colpire;

che cosa intende fare in concreto per
garantire agli appartenenti all'ordinamento
giudiziario quella protezione e quella sicu-
rezza che sono indispensabili per assiÌCurare
a tutti i cittadini che la legge continuerà
ad essere applicata, senza cedimenti.

(3 -01140)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere alle tre interrogazioni.

B O N I F A C I O , ministro di grazia e
giustizia. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori" ad un attento esame dei fatti di ever-
sione e delle motivazioni che di tali fatti
i terroristi danno non è stato mai dato di
constatare che costoro fossero a conoscenza
di notizie da ritenersi riservate, di notizie
che, propno per tale loro natura, non avreb-
bero potuto essere fornite loro se non da
una spia infiltrata in uffici del Ministero e
per di più in uffici di particolare importanza.
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Questa mia affermazione trova conferma
nella motivazione che le brigate rosse hanno
dato all'assassinio del presidente Girolamo
Tartaglione. Desidero a questo proposito rin~
novare in questa sede l'esclusione perentoria
della fondatezza di notizie secondo le quali
all'insigne magistrato sarebbero stati affi-
dati incarichi speciali concernenti carceri di
massima sicurezza o addirittura consistenti
in indagini segrete dirette a scoprire la pre-
sunta spia. Responsabilmente anche in que-
sta sede affermo che queste notizie compar-
se su~la stampa sono prive del benchè mi~
nimo fondamento.

Dicevo che in occasione dell'assassinio del
presidente Tartaglione il comunicato con il
quale è stato rivendicato e motivato l'or~
rendo gesto fa riferimento all'attività del
dottor Tartaglione sia nella sua qualità di
direttore generale degli affari penali pres-
so il Ministero della giustizia sia nell'altra
di studioso dei problemi di politica crimi-
nale. Infatti Tartaglione era insigne studio-
so di queste difficili tematiche.

Orbene ho con me la copia fotostatica del~
l'allucinante comunicato emesso dalle bri-
gate rosse per rivendicare l'assassinio di Tar-
taglione; la prima pagina è dedicata ad illu-
strare la personalità del magistrato, ma qua~
li notizie troviamo? Troviamo notizie che si
riferiscono alla competenza generale della
direzione degli affari penali; troviamo noti-
zie degli scritti di Tartaglione e della sua
partecipazione a congressi, cioè troviamo
notizie che sono sempre state di dominio
pubblico e la conoscenza delle quali non
può essere ritenuta nè riservata nè ristret~
ta ai soli ambienti del Ministero.

Devo ricordare, onorevoli senatori, che, di
fronte ai riferimenti non esatti diffusi ieri
l'altro dalla stampa relativamente a una con~
ferenza tenuta dal procuratore capo della
Repubblica di Roma, dottor De Matteo, que~
st'uhJmo con assoluta immediatezza ha
smentito le notizie riportate dai giornali, dal~
la radio, dalla televisione e ha ritenuto di do.
vermi mandare una lettera personale, ma
della quale eglI ha chiesto la più ampia e
pubblica diffusione, nella quale l'illustre ma-
gistrato ha precisato di essersi riferito a no-
tizie conosciute in ambienti vastissimi e che

esse ~ cito testualmente le parole che De
Matteo mi ha scritto ~ « erano ben ricava-
bili da informazioni desunte dalla stessa
stampa, dalla pubblicità dei convegni ai qua-
li Tartaglione partecipava e da ogni fonte
di informazione interessata a questa ma-
teria ».

Devo dire, onorevoli senatori, che il mio
atteggiamento, sin da quando, fondatamen-
te o infondatamente, si è cominciato a par-
lare dell'eventuale presenza nel Ministero
di fiancheggiatori degli eversori, è stato im-
prontato alla massima chiarezza con la sol~
lecitazione presso l'autorità giudiziaria delle
più penetranti indagini e con l'offerta della
più ampia collaborazione a quanti sono pre-
posti a questi compiti.

Ho detto fondatamente o infondatamente
perchè c'è già stato un episodio, del quale
la stampa a suo tempo si è occupata e sul
quale poi di tanto in tanto si è ritornati, nel
quale i sospetti che pure sembravano molto
gravi e quasi fondati si sono dimostrati di
una totale infondatezza. Mi riferisco, ono-
revoli senatori, a quando la stampa fece ri-
ferimento a una certa Marinella, definita
fiancheggiatrice degli eversori e funzionaria
presso il Ministero di grazia e giustizia. In
verità, identificata questa Marinella nella
dottoressa Marinella Morbia, si accertò che
la stessa era sottoposta a procedimento pe-
nale, ma questo fu archiviato per totale in-
sussistenza di indizi, su conforme parere del-
la procura della Repubblica. Inoltre fu con~
statato che la dottoressa Marinella Morbia
mai aveva prestato servizio nella sede di
via Arenula.

Cito questo episodio solo per dire che dob-
biamo essere molto cauti nel formulare so-
spetti, anche se il nostro dovere è di inda-
gare, come abbiamo fatto nel passato e come
stiamo facendo, fino in fondo, perchè credo,
onorevoli senatori, che, posto lo scrupoloso
adempimento di questo dovere, bisogna re-
spingere ~ e con fermezza ~ la tentazione
di avviare un discorso che, come purtroppo
sta accadendo in questi giorni, possa river~
sare su quanti lavorano nel settore della
giustizia un sospetto infondato e generaliz-
zato. E ciò proprio nel momento in cui in-
torno a costoro, che hanno pagato col duro
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sacrificio l'adempimento del loro dovere
verso lo Stato, più che mai si avverte l'im-
portanza della massima e generale solida-
rietà.

Sento anche il dovere di aggiungere che
chi cooperasse a diffondere tali generici e
generalizzati sospetti su quanti presiedono
ad una delle più importanti funzioni dello
Stato renderebbe, a mio parere, un vero ser-
vigio proprio agli eversori, i quaJi perse-
guono l'obiettivo di indebolire anche psico-
logicamente le strutture attraverso le quali
si esprime ed opera lo Stato democratico.

Ora in questo quadro generale vanno vi-
sti anche gli episodi particolari ai quali
l'onorevole interrogante si riferisce. In par-
ticolare, per quanto riguarda l'assassinio del
presidente Tartaglione, il senatore interro-
gante si limita ad una apodittica e immoti-
vata affermazione di una correlazione fra
questo episodio e un presunto infiltrato del-
le brigate rosse.

Al secondo punto dell'interrogazione si
chiede se il fatto che ancora una volta sia
stato colpito un magistrato in servizio al
Ministero di grazia e giustizia ed impegna-
to in attività che hanno rapporto con la
vita carceraria non dimostri che all'interno
del Ministero stesso è tuttora operante un
infiltrato delle brigate rosse.

Ebbene devo anzitutto dire che il dottor
Tartaglione non si occupava affatto del si-
stema carcerario. Anche qui l'affermazione
ricorrente neNa stampa secondo la quale
Tartaglione si sarebbe occupato del sistema
carcerario ed in particolare delle carceri a
massima sicurezza, è un'affermazione desti-
tuita di ogni fondamento. E mi dispiace che
nell'interrogazione questo venga assunto
come dato di fatto per ricavarne alcune im-
motivate conseguenze. E poi leggiamo la sol-
lecitazione di cui si parla al numero 3) del-
la stessa interrogazione quando ci si chiede
« di dover allontanare dallo stesso Gabinet-
to del Ministro di grazia e giustizia, per evi-
tare fondati sospetti, magistrati notoriamen-
te vicini all'ultra sinistra ».

Per la verità questo tipo di domanda di-
fetta assolutamente del suo presupposto e
devo ritenere che la genericità di questa ac-
cusa non sia un fatto, per la verità, accetta-

bile. Voglio solo aggiungere che i magistra-
ti addetti al Gabinetto sono stati chiamati
a svolgere le loro funzioni certo senza di-
scriminazione politica, così come deve ac-
cadere in un pubblico ufficio, ma sempre
sulla base dI una valutazione del loro im-
pegno e della loro volontà di essere fedeli
servitori del Ministero, dello Stato, della
collettivi tà.

Per quanto riguarda il dottor Francesco
Saverio Fortuna al quale si riferisce altra
interrogazione, desidero precisare che egli
presta servizio presso il Ministero di grazia
e giustizia perchè ivi chiamato fin dall'apri-
le del 1973 dal guardasigilli dell' epoca ono-
revole Gonella. Nel dicembre del 1974 il
Fortuna venne chiamato dall'onorevole Del-
l'Andro a far parte della sua segreteria dove
tuttora presta servizio. Ed è forse utile ri-
cordare, onorevoli senatori, che fin dal 1966
il dottor Fortuna ha svolto, prima come vo-
lontario e poi come incaricato, le funzioni
di assistente universitario del presidente
Aldo Moro presso la cattedra di istituzioni
di diritto e procedura penale nella facoltà
di scienze politiche dell'università di Roma,
riscuotendo l'affetto, la stima del titolare
della cattedra del quale è stato per vari an-
ni uno dei più vicini e fedeli collaboratori.

Ora, il dottor Fortuna non ha rilasciato
Llna intervista ma in base agli accertamen-
tI che abbiamo compiuto è risultato che il
13 ottobre di quest'anno, avvicinato da un
giornalista del TG 2, consentì a rilasciare
delle brevi dichiarazioni. E disse che era
poco verosimile che i terroristi si servisse-
ro di un informatore interno al Ministero
per la individuazione delle vittime dei loro
attentati, data la notorietà pubblica del-
le persone colpite e la possibilità di ac-
quis~re notizie su di esse attraverso le più
svariate pubblicazioni.

Alcune vicende giudizi arie certo toccano
il fratello del dottor Fortuna e lo vedono
coinvolto in un episodio davvero grave, ma
non credo che queste vicende riguardanti
il fratello possano essere la causa dell'allon-
tanamento ~ questo si chiede ~ del magi-

strato dal suo posto, ricoprendo il quale
egli ha in tanti anni dimostrato senso del
dovere e piena fedeltà al suo incarico.
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Sarebbe molto preoccupante, onorevoli se-
natori, e forse rappresenterebbe un salto in-
dietro in secoli piuttosto bui, se oggi si
potessero far ricadere su una persona ono-
rata responsabilità eventualmente risalenti
a membri della sua famiglia.

Infine, onorevoli senatori, per quanto ri-
guarda l'orribile strage di Patrica, il mini-
stro dell'interno Rognoni proprio ieri am-
piamente ha riferito alla Camera sull'anda-
mento de/lIe indagini. Bisogna sull'argomen-
to osservare il doveroso riserbo. Possiamo
solo constatare che si tratta di indagini che
stanno conseguendo successi innegabili e
dobbiamo esprimere l'augurio che si indi-
viduino con certezza tutti quanti hanno par-
tecipato a questo orribile misfatto. Credo
che nella lotta al terrorismo il Ministero di
grazia e giustizia abbia fatto e faccia la sua
parte e non starò qui a fare un lungo di-
scorso, ma alcune cose sento il dovere di
dirle in questa occasione.

Abbiamo seguito con impegno le varie at-
tività giurisdizionali che riguardano la cri-
minalità organizzata, sforzandoci di dare
agli uffici giudiziari interessati le strutture
adeguate per far fronte al loro difficilissimo
compito. Abbiamo proposto ed abbiamo
portato alla loro approvazione norme nuove
che si sono dimostrate di altissima effica-
cia. Devo ricordare le nuove norme di pro-
cedura, ad esempio, che hanno rappresen-
tato una rottura con l'istituto della connes-
sione e consentono oggi la celebrazione per
dIrettissima dei processi relativi ad alcuni
reati, nonostante che obiettivamente si in-
quadrino in un più vasto disegno criminoso.
Devo ricordare" onorevoli senatori, la nor-
ma che consente alla polizia di assumere
informazioni dal fermato o dall'indiziato:
ancorchè non si tratti di vero e proprio in-
terrogatorio, l'esercizio di questo potere è
prezioso per l'opera di prevenzione. Di que-
ste norme in quest'Aula a lungo discu-
temmo per dimostrare la loro aderenza ai
princìpi costituzionali e per contrastare an-
che con vivacità l'opinione di chi riteneva
che si trattasse di una misura dI totale inef-
ficacia.

Ricorderò anche, onorevoli senatori, la nor-
ma innovativa dell'articolo 165-ter che ha rot-

to la logica perversa del segreto istruttorio
nella sua assolutezza, consentendo al Mini-
stro dell'interno di richiedere all'autorità giu
diziaria la conoscenza di atti istruttori e che
consente alle varie autorità giudiziarie re-
ciprocamente di fare richiesta degli atti
istruttori. E devo dire che anche qui si
tratta di una innovazione che proprio in
questi momenti illfficili ha dimostrato una
estrema utilità.

Oporevoli senatori, consentitemi di ricor-
dare gli sforzi ~ i durissimi sforzi ~ pagati

anche con il sangue per restituire ordine al
nostro sistema carcerario e, in adempimen-
to di un voto espresso dal Parlamento a lar-
ghissima maggioranza, per istituire quelle
carceri a massima sorveglianza che ci han-
no consentito di chiudere quel tristissimo
fenomeno delle continue evasioni e dei con-
tinui disordini nei nostri istituti carcerari.
Infatti ~ devo dido ~ l'aver separato i
detenuti più pericolosi dall'intera popola-
zione carceraria, in generale composta da
detenuti che non hanno un alto indice di
pericolosità, ci ha consentito di dare pace
ai nostri istituti carcerari e di essere anche
pIÙ liberali con la maggior parte della po-
polazione carceraria, mentre devo in que-
sta sede riaffermare che nella realizzazione
delle carceri a massima sorveglianza non
siamo andati al di là di quello che le ragio-
ni di sicurezza suggerissero ed imponessero
ed abbiamo fatto ogni sforzo perchè anche
il trattamento di questi detenuti ad elevato
indice di pericolosità fosse un trattamento
ispirato a princìpi umanitari.

Credetemi: è stato un lavoro duro e dif-
ficile, anche se poco conosciuto dalla pub-
blica opinione, ma un lavoro sul quale un
giorno dovremo fare un nostro approfondi-
to discorso.

Onorevoli senatori, credo che per tutte
queste attività che ho appena sommariamen-
te ricordato, coloro che lavorano nell'am-
ministrazione centrale del Ministero non
chiedano uno speciale riconoscimento per-
chè hanno adempiuto il loro dovere verso
la Repubblica; ma devo dire che i mieI col-
lab<;>ratori, onorevoli senatori, si tratti di
magistrati, si tratti di funzionari, si tratti
di ausiliari, hanno il diritto di chiedere di
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poter lavorare, pur con i rischi personali
che i loro compitI comportano, con quella
serenità che può dIscendere dalla consape~
volezza di trovarsi al centro della solidarie~
tà e della comprensione della pubblica opi~
nione; una serenità che non può nascere cer~
to dall'ulteriore preoccupazione di essere
oggetto di vaghi e generalizzati sospetti. Co-
loro i quali sono preposti alle indagini ~

indagini, lo ripeto, alle quali non da oggi
ho offerto la più ampia collaborazione ~

avvertiranno certo e dovranno avvertire la
necessità di giungere rapidamente a conclu~
sione nell'accertamento volto a verificare
se III via Arenula ci sia un fiancheggiatore
degli eversori e nel caso affermativo a dare
a costui un nome ed un volto. Ma nel frat-
tempo io sento il dovere morale, signor Pre~
sidente, prima che politico, di chiedere che
ci si astenga dal formulare accuse generiche
e non provate contro tutto e contro tutti.

Io questo chiedo per evitare il rischio di
accrescere anche attraverso questa via il
danno che i terroristi stanno arrecando al
tessuto delle nostre istituzioni.

T E D E S C H I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha fiacoltà.

T E D E S C H I. Onorevole Presidente,
signor Ministro, sgombriamo subito il cam~
po dagli appelli a non disturbare il mano~
vratore. Certi appelli, prima di rivolgerli
agli interroganti, lei farà bene a rivolgerli ai
magistrati, perchè la convinzione che 1'« in-
filtrato» esista, che la spia esista, prima
che fra i giornalisti, prima che fra i poli~
tici, è diffusa fra i magistrati. Si informi: il
giorno in cui è stato ucciso il proouratore
Calvosa, la riunione dei magistrati a Roma
è stata sospesa nel giro di cinque minuti
perchè tale è lo stato d'animo di di£fidenza,
di contrasto, che i magistrati riuniti, anzi-
chè commemorare, lhigavano fra loro, sri
guardavano con sospetto. Questa è la ve-
rità.

Non rivolga a me certi appelli. Se questo
stato d'animo esiste tra i magistrati, che ne
sanno molto più di me perchè fino a prova
contraria vengono ad interrogare anche lei,
certi appelli non li :Pivolga a me. Facoia
in modo che siano tranquilli i magistrati e
allora avrà il diritto di rivolgermi certi
appelli.

Quanto al suo modo di considerare le
cose, ebbene, g.ignor Ministro, è molto sem-
plice: c'è un termine di :valutazione che è
semplicissimo. Lei, parlando del consigliere
Fortuna, ha pudicamente detto ohe, sì, i,l
fratello del consigliere Fortuna è coinvolto
in un reato molto grave, ma ha evritato di
speciHcare di che si tratta. E allora diciamo
chiaro e tondo che il fratello del consigliere
Fortuna, che sta nella segreteria del sottose-
gretario Dell' Andro (è un gabinetti sta del
Ministero) è dal febbraio 1977 in carcere,
accUJsato di aver sparato in testa ad un
agente della DIGOS, che è rimasto paraliz-
zato. Ebbene: io le dico che, se un giovane
di leva chiede di andare a fare il carabinie-
re e ha un fratello in queste condizioni, non
viene preso a fare il carabiniere. Lei, invece,
il fratello magistrato se 10 tiene nella segre-
teria del Sottosegretario! Questa è la valu-
tazione. Basterebbe questo per replicare. Ma
è troppo semplice fermarsi a questo.

Vede, onorevole Ministro, la storia è lun-
ga; io chiedo scusa al Presidente, d'altra par-
te devo replicare a tre interrogazioni...

P RES I D E N T E. Senatore Tede-
schi, debbo ricordare, come del resto lei sa,
che non c'è la consuetudine di cumulare i
tempi concessi per la replica nel caso di
svolgimento congiunto dI più interrogazioni.

T E D E S C H I. Signor Presidente, mi
aIUti un pochino, per favore.

P RES I D E N T E. Posso consentirle
del limiti un po' più ampi.

T E D E S C H I. Io cerco di replicare
interrogazione per interrogazione.
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P RES I D E N T E. Comunque cumu-
lare i tempi non è nè per Regolamento nè per
prassi possibile; però, considerando !'impor-
tanza dell'argomento, penso di largheggia-
re nel tempo, ma non vorrei che lei pen-
sasse dI poter cumulare.

T E D E S C H I. La ringrazio.

Volevo dire, onorevole Presidente ed egre-
gi colleghi, circa la faccenda dell'« infiltra-
to », o della spia, al Ministero di grazia e
giustizia ~ quello che Sciascia chiama « il di-
to », ossia colui che di volta in volta indica
la persona da uccidere ~ che quando par-
liamo di questo personaggio non ci rife-
riamo al fatto di dare le informazioni, cioè
di dire: il magistrato tal dei tali è fatto
così, fa questo e fa quest'altro. So anch'io,
lo sappiamo tutti, che queste indicazioni si
trovano sui manuali (non sempre, non tutto,
ma questo è un altro discorso). No, l'attività
dell'« infiltrato» consiste nel dire: oggi fai
fUOL quello, oggi fai fuori quell'altro. Il
compito dell'« infiltrato» è dirigere dall'in-
terno la strategia del terrorismo. Quindi,
quando lei mi cita il volantino delle « briga-
te rosse» su Tartaglione, non ha dimostrato
affatto che 1'« infiltrato» non esiste. Ma c'è
di più, perchè che ci fosse un terrori-sta, o
un complice dei terroristi, al Ministero di
grazia e giustizia, non è da oggi che viene
sostenuto. È dal 1975 che si è cominciato,
con il sequestro del giudke Di Gennaro, che
si occupava dei problemi carcerari. Il giu-
dice Di Gennaro, finito in mano ai terrori-
sti, si trovò di fronte, contestata, una sua
relazione riservata, che ancora non aveva
nemmeno presentato ai superiori! Ebbene,
qualcuno doveva pure averla fornita ai ter-
roristi. Poi venne, Il 6 settembre 1976, la
cattura dei nappisti qui a Roma all' Aurelio e
(comunicato non smentito dalla polizia, che
svolse l'operazione quella volta) da informa-
zioni trapelate si disse che il materiale
raccolto « rivelava il collegamento tra il
gruppo terroristico e un dipendente del Mi-
nistero di grazia e giustizia ». Lei ha detto
prima che fu fatta un'indagine su una certa
dottoressa e ancora una volta puddcamente
non Cl ha fornito la motivazione dell'inchie-

sta; ci ha detto che è stata assolta, ma non Il
perchè dell'indagine, e questo è un pudore
assai strano.

Comunque sia, posso dire in Senato, re-
sponsabilmente, che da fonte molto ben qua-
lificata della polizia (perchè, ripeto, a quel-
l'epoca fu la polizia che svolse !'indagine) mi
viene assicurato che in realtà nessuna inda-
gine è stata mai svolta. La polizia, cioè, ha
raccolto man mano elementi, così come han-
no fatto i carabinieri. Questi elementi sono
stati formti alla magistratura e poi non se
l'e è saputo più niente: per paura, per com-
plicità, per omertà, io non lo so, ma siamo
sempre al punto di prima. Tutto quello che
è stato fatto è stato mettere sotto control-
lo qualche telefono; e così siamo arrivati
all'uccisione dei Palma, dei Tartaglione. Lei
dice: non si deve mettere in dubbio la cor-
rettezza, la fedeltà alla Costituzione dei di-
pendenti del Ministero di grazia e giusti~ia,
che hanno il sacrosanto diritto di essere la-
sciati liberi di lavorare in pace. Però lei non
ha smentito, e credo che non possa negare
il fatto, che dopo l'uccisione del magistrato
Palma sono stati ritrovati volantini delle
« brigate rosse» al terzo piano del palazzo
del Ministero! Credo che questo non sia
smentibile; allora, se li dobbiamo lasciare
in pace perchè distribuiscano i !Volantini,
tanto vale che lei chiuda bottega, mi sembra.

E quando adesso è stato ucciso il procura-
tore capo di Frosinone, anche il Ministro
dell'interno ieri sera ha detto che oramai i
terroristi « sparano nel mucchio», perchè
quest'uomo stava in una sede tranquilla.
Tranqui~la un cavolo! Tra Cassino e Frosino-
ne, da anni, cIoè da quando è cominciato l'in-
sediamento della FIAT a Cassino, c'è un'at-
tività terroristica che non finisce mai, con
gente reclutata in tutti i paesetti del cassi-
nate e del frusinate. Questo è risaputo a
tal p'.mto che, visto che tutti dicevano che
era una sede tranquilla, il giornale diretta-
mente interessato, quello della FIAT, ha
scritto: « A caldo è stato scritto che è sta-
ta insanguinata una regione tranquiMa, ma
non è vero! ». Lo credo: gli hanno ferito,
azzoppato e ammazzato gente, alla FIAT,
per cui meglio di loro non lo sa nessu-
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no. Solamente il Ministro dell'interno, bea~
to lui, come dicono a Roma, dorme da piedi
e dice che tutto è tranquillo nel frusinate.
Bisogna proprio voler essere buoni per cre-
derci.

Vede, signor Ministro: perchè io ~ dico
io perchè siamo rimasti in pochissimi, me
ne darà atto, in Parlamento, a preoccuparci
di questo aspetto del problema che secon-
do me è vitale per la lotta al terrorismo ~

mi preoccupo tanto dell'esistenza dell' {( in-
filtrato », o della spia? Perchè quando i ma~
gistrati sono convinti che l'{( infiltrato »,
o la spia, esiste, rimangono paralizzati. Ci
sono reati di iniziativa diretta che non ven-
gono ormai più contestati. Faccio presente,
per esempio, che quando ci furono le elezio-
ni presidenziali, e Aldo Moro era già morto,
a Roma c'era un'emittente radio da tutti sen-
tita, {( Onda rossa », che lanciava l'appello:
« Curcio for President! ». Non c'è stato un
magistrato che abbia preso l'iniziativa della
denuncia, cosa che doveva fare d'ufficio.
Chi gliela fa fare? Rischia IJa pelle. Ecco
perchè 1'« infiltrato », la spia, è disgregante;
altro che le denunzie mie e di altri!

Una sospetta brigatista, ad esempio, accu-
sata di partecipazione a banda armata, vie-
ne -arrestata; arriva il giudice per interrogar-
la e lei dice che nomina suo difensore d'uf-
ficio il dottor Cerminara, non sapendo che
il dottor Cerminara non è un avvocato, non
la può difendere, ma è un « pretore d'assal-
to », come si dice. Certe volte i « pretori d'as-
salto» hanno fatto cose ottime, ma il dottor
Cerminara evidentemente no; in compenso
ha firmato l'appello apparso sul «Manife-
sto» a favore dei terroristi tedeschi. Guar-
da caso, questa brigatista, che da sinistra
immediatamente s'è detto che era una sprov-
veduta e che era caduta in un equivoco, è
caduta in un equivoco così ben fatto che
proprio il dottor Cerminara è andata a pe-
scare: non ha detto che chiamava a difen-
derla, per esempio, il dottor Sassi, ma, ap-
punto, il dottor Cerminara.

Che l'informazione ai terroristi arrivi ra-
pida ed efficace non c'è dubbio: è bastato
che il ,pretore Maisiello fosse incaricato alla
pretura di Roma di occuparsi degli sfratti

per l'equo canone, perchè nel giro di 48 ore
glI arrivasse una dettagliata lettera anonima
di minaccia.

Quando parlo di «fiancheggiatori», non
mi riferisco al solo Ministero; esistono nel
Ministero, ma anche ,in altri gangli dell'or-
ganizzazione della quale Jei, signor Mini-
stro, è politicamente responsabile. Basta
pensare a quello che è successo ieri al pro-
cesso di Firenze. Non lo dico io, ma leggo
quello che ha scritto 1'« Avanti! ». A Firenze,
nel processo ai terroristi, un certo Bando-
l! si ripresenta in aula e legge un procla-
ma. Dice 1'« Avanti! »: «Chi ha dato a Ban-
doli il testo dattiloscritto del documento let-
to in aula, visto che i due imputati erano
stati perquisiti stamane e all'uscita del car-
cere non l'avevano? L'unica possibilità ap-
pare che Bandoli abbia trovato il documento
nella cella di sicurezza del tribunale dove
si era brevemente trattenuto prima dell'ini~
zio dell'udienza ». La prossima volta, provi
a metterglici il ciclostile, nella cella!

L'« inflitrato» non deve soltanto indica-
re la gente da uccidere, ma ha anche il com-
pito di «disinnescare », di vanificare certe
iniziative. Non so se sia vero o no, ma il
procuratore generale di Roma Pascalino,
sembra, ha scritto al capo della polizia, al
comandante dei carabinieri e a tutti i dIri-
genti della DIGOS per avere entro breve tem-
po ai/la procura generale di Roma il materia-
le dovunque raccolto sul fenomeno terroristi-
co: ebbene, nel giro di 24 ore la notizia è su
{( Paese sera », con la critica all'incostituzio-

nalità deWiniziativa. Il che significa avere
messo sull'avviso tutti e tutti coloro che,
in nome di una certa concezione, vogliono
resistere alla richiesta del procuratore ge-
nerale.

Lei dice: 1'« infiltrato », il {(fiancheggiato-
re », non esiste. Prendo «Lotta continua»
del giorno successivo all'uccisione del dot-
tor Calvosa. Il cronista scrive: {( Parlo con
Franco Misiani e Riccardo Marra, ambedue
giudici istruttori della corrente di magistra-
tura democratica: "Che la magistratura sia
uno strumento del potere è un fatto sconta-
to, ma non vedere le contraddizioni che esi-
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stono al suo interno è cosa da ciechi"» Cioè
questi due magistrati dicono che effettiva-
mente l giudici vanno fatti fuori: l'impor-
tante è saper scegliere bene; la magistratura
è uno strumento del potere e quindi va col-
pita.

Vogliamo parlare, signor Ministro. . .

P RES I D E N T E . Senatore Tedeschi,
l'avvIso che lei ha largamente superato il
tempo concessole. La pregherei di conclu.
dere.

T E D E S C H I . Finisco subito. Purtrop-
po il tempo non c'è e allora mi riservo di
presentare una mozione sull'argomento. Ma
vorrei ricordare al Ministro ~ se non ne è
a conoscenza, si informi ~ che grazie a que-
ste indicazioni e ai suggerimenti forniti da-
gli «infiltrati », dai «fiancheggiatori », qui
a Roma ~ CItO un solo esempIO ~ il ten-
tativo di unificare le ben ottanta istrutto-
rie in corso contro le organizzazIOni della
smistra extraparlamentare sovversiva fu va-
nificato; con il risultato che adesso, man
mano che si trovano i vari Sebregondi, si
trova anche la gente che non fu possibile cat~
turare allora.

Concludo, signor Ministro. Di fronte a
quello che sta succedendo, per convinzio-
ne generale anche dei magistrati, lei poteva
assumere due atteggiamenti: dire franca-
mente quale è lo stato d'animo della gente
che a lei fa capo, che rischia la vita senza
avere ~ mi consenta di dido, non c'è nien-
te di male e non c'è nessun fatto personale
~ la protezione di cui lei e i Sottosegre-
tari godete, perchè le scorte e le macchine
blindate i magistrati e le guardie carcerarie
non le hanno; poteva dire cioè: sì, andia-
mo a fondo, è vero, sono venuti a interro-
garci De Matteo e gli altI1i; oppure poteva
scegliere aa strada che ha scelto e dire che
non è /Vero niente...

B O N I F A C I O , ministro di grazia e
giustizia. Non ho detto che non è vero nien-
te, ho detto cosa diversa, che ho aperto le
porte a ogni tipo di indagine. Non ho ele-
menti per dire che sia vero, il che è diverso.

14 NOVEMBRE 1978

T E D E S C H I Lei non ha elementi
per dire che sia vero; io ritengo che leI
questi elementi II abbia. Quindi mi dichia.
ro ampiamente insoddisfatto e, ripeto, torne-
rò sull'argomento e penso che nel frattem-
po ci si tornerà alla Camera con l'interpel-
lanza dei parlamentari repubblicani. (Ap-
plausi dalla destra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

C. 221, 679, 1426-B. ~ Disegno di legge
costituzionale. ~ Deputati POSTAL ed altri;

de CARNERI ed altrI; RIZ. ~ « Norme costi-
tuzionali a favore delle popolazioni di lin-
gua ladina della provincia di Trenta» (759-B)
(Approvato in prtma deliberazione dalla Ca-
mera del deputati, modificato dal Senato e
nuovamente modificato dalla Camera dei de-
putati) ;

C. 445, 240, 798. ~ Deputati SALVIed altri;
BERNARDI. ~ «Cooperazione dell'Italia con
i paesi in via di sviluppo» (1457).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mmistri:

« Assunzione a carico dello Stato delle spe-
se per i funerali del senatore Giovanni Gran-
chi» (1458);

dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigwnato:

«Promozione e sviluppo delle tecnologie
per la utilizzazione delle fonti rinnovabili di
energia» (1459).



:,enato ddla RepubblIca ~ 14257 ~

14 NOVEMBRE 1978

VII Legislatura

328a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P A Z I E N Z A , segretario:

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se, in relazione
:1ll'attuazlOne della recente legge sulle asso~
ciazioni dei produttori, non ritenga utile,
considerati i non molti fondi a disposizione
e la mancanza di energie umane particolar~
mente addestrate a tale genere di attività,
concentrare prioritariamente gli sforzi nella
costituzione di associazioni in quei settori
che sono del tutto carenti in materia.

(3 - 01141)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FINESSI. ~ Al Ministro delle finanze. ~-

Per sapere se corrisponde a verità la notizia
messa in circolazione nel comune di Comac-
chio (Ferrara) in merito all'eventuale sop
l'ressione dello stabilimento della Salina ed
alla vendita alla società SIVALCO.

L'interrogante fa notare che l'opposizione
netta, sia del comune di Comacchio, sia dei
sindacati, ad una soluzione di soppressione
dello stabilimento della Salina si giustifica
in quanto rappresenta una delle poche fonti
di lavoro della zona che, con i necessari in-
terventi, può reggere benissimo sul piano
economico.

(4 - 02264)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Con riferimento:

agli iscritti all'assicuraZiione facoltativa
per l'invalidità e la vecchiaia, i quali soltan-
to con la legge 4 aprile 1952, n. 218, hanno
beneficiato della rivalutazione dei contributi
versati;

al fatto che sono trascorsi ben 26 anni
e, nonostante la galoppante inflazione, non

è stato più concesso loro alcun riconoscimen-
to (non godono, fra l'altro, della 13a mensi-
lità), tranne l'eventuale integrazione fino a
raggiungere l'importo della pensione sociale
limitatamente a coloro che si trovino nelle
condizioni previste per poter beneficiare di
quest'ultima (articolo 3-bis della legge nume-
ro 114 del 1974),

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li siano le intenzioni del Governo in merito
ad un'eventuale e quanto mai giusta rivalu-
tazione dei contributi facoltativi, in armonia
con quella adottata nel lontano 1952.

Si verrebbe così incontro ad una categoria
di persone che, fiducia sa nelle leggi dello
Stato, versò i propri risparmi, costituiti da
moneta « buona», in una forma di assicura-
zione volontaria, categoria che è composta
ormai da pochi superstiti e che, in modo mal-
destro, è stata completamente abbandonata.

(4 - 02265)

FERRALASCO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere per quale ragione non sono
stati concessi al signor Osvaldo LeOlucini, na-
to a La Maddalena (Sassatli) il30 apdle 1900,
i benefici della legge 18 marzo 1962, n. 263
(istituzione dell'Ordine di Vittorio Veneto),
Ina'lgrado la domanda e h regulare dOCUIDeJl1-
razione esibita dall'interessato comprovan1:e
il suo diritto.

(4 - 02266)

PINNA. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere:

se corrisponda o meno a verità la notizia
secondo la quale il presidente della Camera di
commercio, industJ:Iia e agricoltura della pro-
vincia di Cagliari avrebbe di recente propo~
sto a quel consiglio di amministrazione la co-
stituzione di una società per azioni per la ge.
stione dell'Ente fiera campionaria di Ca-
gliari ;

quale fondamento abbia la notizia e, in
caso affermativo, quali siano gli enti o i pri-
vati chiamati alla formazione del pacchetto
azionario;

chi eventualmente abbia autorizzato tale
decisione, atteso che, ove la proposta fosse
eventualmente sanzionata, si andrebbe ine.
vitabilmente alla privatizzazione di una strut-
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tura pubblioa, con riflessi negativi sul ruolo
e sulla funzJione del cennato ente.

(4 ~ 02267)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 15 novembre 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco~
ledì 15 novembre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente
la corresponsione di miglioramenti econo-
mici ai dipendenti dello Stato (1429) (Ap-
provato dalla la Commissione permanente
della Camera dei deputati).

2. Deputati PEZZATI ed altri; MANCINI
Vincenzo ed altri. ~ Norme per l'ordina-
mento della professione di consulente del
lavoro (1323) (Approvato dalla 13a Com-
missione permanente della Camera dei de~
putati).

3. MANENTE COMUNALE ed altri. ~

Norme III materia di previdenza per gli in~
gegneri e gli architetti (1304).

Modificazioni in materia di contribuzio-
ne individuale dovuta dagli iscritti alla
Cassa nazionale di previdenza per gli in~
gegneri ed architetti (1349).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere Vlcarro del ServIzIo del resocontI parlamentari


